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DAI RICORDI ALLA REALTÀ 

eie. esigenze belliche 
. . . '• <£uglio 1912. 

— No! Non-è più permesso, i 
— Perchè? - - J 
— Ordine del Comandai La 

Autorità militare vieta l'acces 
so. Siamo in guerra con la 
Turchia per l'occupazione del 
la' TripoUtania. • • 

C06Ì, allora,--mi son sentito 
rispondere dalla aentlneila del 
Semaforo aiypqcato e vicino al
la vetta del Monte Portofino, 
monte ergentésjidallf onde ti.T-
reniohe - ligniti, p,romontorìo 
romboidale di puddinga mista 
a ' lumachcila. 

E ' il monte che at trae sem
pre fqrastieri e turisti; e R\Ì al-
pinisu liguri lo visitano spesso, 
nitfcratti ' a'iiche"'~dalla singolari-
tH di roccia durissima, distin
ta da quella calcarea del lito
rale, con scogli, scogliexe, fa
raglioni di .strane forme pitto
resche alquanto, / 

E' il monte tutto veì-deggian • 
te, sino a i la sommità ricoper
to da rigalBliosa vegetazione — 
elei,' pini, pinastri ed un sotto
bosco di pitosfOTtì. di corbezzo
li, piante di querciola, di lisca 
—- che di&tsiooandosi ' dai com
pari dell'Appennino, si spinge 
sul mare ligure orientale ad 
offrire, quale avanzata speco
la, il miglior panorama del gol
fo ligustico: golfo del Tigullio 
ad est, ed a nord-ovest, arco — 
tutto" sesto — del golfo di Ge
nova Sina al capo Mele-

ti Nessun'alira plaga del Gol
fo può vantare posizione piti 
attraente di questa ». Così scri-
ve*-'Àntonip Cap>pellini nella 
sua recente completa monogra
fia ("Il Promontorio .d i , por, 
toiflno » - ed. Terrile-Olcese, Ge
nova), ti Letterati ed artisti di 
ogni tempo si avvicendano nel 
celebrare .quello splendore di 
tinte, il dìoradare.-delle balze, 
ì^' triBtn'&titfv'^TffmiHtfl&'^set^alie t 
re di'.puddinrjhn. •'• \ • 
'"• Lì; sugli ecosciesi "torrioni e 
denti di roccia si avventurano 
alpinisti e rocciatori, meglio 
in inverno, "trovano pratica e 
scuola di roccia: lì aoiche nel
la sua parte .selvaggia, l'illu 
8Ìoi>e del fiord iperboreo in pie
na Riviera, dà nuove e pecu
liari sensazioni alpinistiche. 
, l i , al ' culmine, la cui asce
sa è confortata,da sempre nuo
ve rivelazioni panoramiche • e 
dallo scoprirsi man mano del
le vette appenniniche fino, alle 
Alpi Apuane, lì, l'osservatorio 
militare trova da soddisfare i 
suoi compiti e le proprie esi
genze per la vedetta, controllo, 
segnalazione, vigilanza sugli 
ampi specchi d'acqua, -prospi 
oicinte un largo raggio del Tir
reno. Quel Tirreno che lambe 
tanta spiaggia ridente della 
Penisola, e fa parte' del latino 
Mediterraneo,, dove .ancora o-
dora' l 'aglio — ubi allium, ibi 
Roma — il qrfale rendeva ese
crabili le vivande dei Norman
ni, presso noi ambientatesi, ai 
palat i anglo-sassoni. 

. " • , Agos to 1917 
Sulla cima' del monte Orsa, 

à i confini va-resini, proibizio
ne di sosta; divieto d'uso della 
macchina-fotografica. .L'Auto
ri tà militare anche lì ha co-
stiui to Ia-,s(tiTada, di arrocca
mento per .le necessità belliche, 
durante la" guerra mondiale. 
Fortificazioni? osservatori? ca
pisaldi di difesa? fortini? 

Amcho in alto, sulle aspre 
vette, fra elementi avversi e 
le ^disagevoli' comunicazioni col 
piano,- dappertiitto ai poteva te
mere il nemico, si doveva di
fendersi da probabili insidie, 
premunirsi da minaccie o pren
dere l'avvio per sferrare l'of
fensiva in avanti alla conqui
eta di filtro vette, di a l t re po
sizioni dominanti. , , 

Vette adunque interdette per
chè pilastri di resistenza e di 
difesa, sui cui macigni e nevi 
s'imperlava il sangue dei va
lorosi difensoTÌ della Pat r ia e 
divenivano 1-e basi di quelle 
manovre lanciate tempestiva
mente dai Superiori Comandi 
a l coronamento della strategia 
bellica. 

Inviolabile perciò ro.rdine P 
sacro il rispetto a tale divieto 
autori tar io-e preciso! 
.-Ubbedienza'totalitaria in un 
siffatto periodo di emergenza 
e di soprastanti esigenze mili
tari. ' 

, , G i u g n o 1940 
' Dalle' Alpi Maritt ime alle 
Peimine, sul vecchio confine, e 
levantesi dalla ligure azzurra 
cornice al la più alta vetta al 
pina s'incrociano clangori di 
eruerra. Zona di operazione p^e 
elusa a qualunque borghese. 

Per tutte le strade d'access(< 
e ferrovie conducenti a queste 
alte valli, a queste imponenti 
mtwitagne, così di frequente vi
sitate, non più comitive di au
daci alpinisti e di aittrezzate 
Bciatxici, ma passaggi, di trup
pa^ di carriaggi, di automezzi 

militari, di treni carichi _ di 
soldati. 

Ne fondo valle non s e m ^ i -
ci guide e gruppi di scalatori 
o di sciatori, ma battaglioni di 
alpini, -, compagnie di • .genieri, 
reggimenti di soldati;, artiglie
rie con pezzi, batterie, someg
giate, il tutto avviato per; le 
irte chine montane. Ed i sen
tieri alpini, le strade di arroc
camento puUulanp di uomini, 
di animali, di arrni. Quasi che 
tutte le" sezioni del Centro "Al-
pixiiatico Italiano, in questo fa
tidico settore alpino, si fosse
ro date convegno mobilitando 
tuttiv i soci, 1 simpatizzianti, le 
guide ed i monìanari , e, adu-' 
na ta tanta gente e cotanti mez
zi, suscitata avessero così im
ponente insolita anim'azione. 

Ma al posto del semplice 
sport conviene adesso l'alpini
smo al servizio dell'esercito; è 
Ruonato con lo storico discorso 
il sacro appello . della Pat r ia 
per il più grande destino d'I
talia! 

E' dunque la migliore gio
ventù italiana accorsa, aduna
ta in armi, che ai passi ed al
le vette alpine occidentali, sa
le^ anelante .alla conquista di 
un più equo confine. E' pron
ta alla vita dura^-^al sacrifì
cio; offre di immolarsi non più 
per una preparazione fìsica, 
per mi puro esercizio sportivo 
o di addestramento, ma per 
un reale imperioso dovere a l 
quale, con elevato spirito ' e 
con .'disciplina hanno pronta
mente .risposto quegli stessi fe
deli della montagna ora tra
sformati ' da alpinisti in com 
battenti, da praticanti in mae-
etri e guide, esempio; ai novizi, 
agli, iniziati, fatti validissimi 
cooperatòri dell' Armala nel
l 'arduo cimento, .nella prova 
.ou5,xJxmflt*-<ìaya- «piira^Yis^at ;4.* 
guerra,. , - ' . . . -, '"•'•, ^ ' 

Agosto .1941 
' Alla sommità "del monte Y... 

l'ascesa è permessa ai eoli mi
litari di'serviziia del corpo di 
presidio e di guardia alla sta-
z îone sadio ed aerofoni. ',' 

Non un .1 minuto, nò di gior
no nò di notte, cessa la vigi
lanza in queste etaz'ionì, in 
questi osservatorii disseminati 
ovunque le esigenze della con
tingente guerra le ho, installa
te e fatte diligentem'ente fun 
zionare dalle competenti auto 
rità militari per la vigilanza 
ad ogni tentativo • nemico nei 
tre fronti' dell'aria, del mare, 
di terra; contro ogni possibile 
minaccia od offesa. 

Queste vette vigilanti, galla 
gate fra di lojo, poi fra i co
mandi di zona e quindi a quel
li centrali, ecco offrire una va
sta 'rete ininterrotta per i ser
vizi di guerra: previsioni, os-
Eorvazioni, prccauziioinaU oa 
pisaldi di quella assidua intel
ligente vigilanza base della di
fesa territoriale. 

Elevati lembi di nostra ter, 
ra; cime delle nostre belle ca
tene montane sviluppato ai 
confini e presso, lo spiaggie e 
sul dorsale della nostra Peni
sola, non rammaricatevi di 
soggiacere temporaneamente ai 
divieti di 'accesso ai vostri fo 
deli ammiratori ed instancabi
li visitatori d'ogni tempo o di 
ogni stagiono. 

• I>a guerra applica anche qui 
le sue necessarie .restrizioni eS 
i suoi tesseramenti. Anche qui 
"ha le sue ragioni di dominio 'e 
di difesa. Le esigenze b^llche 
in una moderna gucara che si 
combatte nei tre elementi: cie
lo, terra, mare,* sono, impellen
ti e regolajte da ferree leggi, 
contro cui nulla si può' obbiet
tare . Ed i cooidinamenti delle 
stazioni montane ed' alpine con 
tutto il fronite di guerra nella 
inviolabilità e segretezza tor
nano a noi mònito efficace' di 
•vigilanza, di difesa, di disci
plina.. Sacre vette, ausilio ai 
servizi dell 'Armata e dell'Eser
cito nella fierezza e volontà di 
vittorial . 

• Angelo GalleanI 

SoHdnrieIft nlpfnlsficq " ^ 

Gianni Mofior 
ringrazia.li. 

Gianni MohoT, al quale abbia
mo provveduto a far .pervenire 
— tramWe la Sezione '-di Trieste 
del C.A.I. — le offerto giunte al 
nosfa-o giornale, ci manda da 
Aosta in data 6 corrente la ' se
guente lettera: -

<( Scrivo dall' Ospedale, dove 
mi-trovo da 62 giorni, per/l 'r i-
graziarvi - dell' interessamento 
pel mio infortunio. Sono_inti-
mamente contento dì sapere che 
realmente esìste un senliimento 
che lega tra di loro gli alpini
sti- Ringraziate a nome inio U 
cav. rag. Carlo Calcaterra, il 

tenente Leopoldo Daumgartner, 
il conte . Sandro Dal Torso e 
tutti coloro che gentilmente e 
con una spontaneità e solidarie
tà tutta alpina sì interessano 
da me. Mi spiace di trovarmi 
disteso in un letto « al caldo », 
mentre i • miei camerati del 
K Monte Cervino •» stanno per
correndo le lanJde russe, avanti 
sempre fino alla vittioria. 

Adesso Sono immobile nel let
to, ma con una luce di speran
za. Il medico' (giusto questa 
mattina mi ha medicato) è si-
cxiro che. tra breve potrò'cam 
minare e più fardi riprendere 
la mia attivila. Cosa potrei fa
re se non vivessi in montagna? 
Niente! Ho studiato, ho fatto il 
fabbro, il meccanico, ma la vi
ta che mi si confà è quella che 
porta in alto, sui rnontt :. non 
pili s'esto grado,'ma spero che 
fina al quarto ci arriverò an
cora. Gianni Mohor è più. vivo 
che rhai e vi dà appuntamento 
{quando' questa crociata, che 
porterà la nostra Patria al po
sto che le spetta al sole, avrà 
termine) in montagna, dove rni 
ritirerò a gestire' un rifugio. 
Uingràzio di^ cuore la Piccola 
Consociazione Alpinistica con 
sede a Lodi, per avermi fatto 
dono, della tessera di socio ono
rario ».. 

•Siamo veramente lieti del mi
glioramento nelle condizioni del 
nostro amico, al guale auguria
mo di poter presto alzarsi dal 
leitto'tìdì riprendere la propria 
attività anche alpinistica: fi 
specialmente che venga esaudi
to il suo voto sui futuri proget
ti per una ^sistemazione defini
tiva. 

Nuova slittovia 
a Madonna di Campiglio 
A Madonna 'dì OamiplgUo è sta

ta recentemente costruita una ma-
(lerniesima slittovia al margini d-i 
una discesa. Sì tratta della slit
tovia del Panougolo che dal cen
tro degli alberghi di Madonna s,i-
•lo fra le pinete ed abetaie verso 
le vaste dislesS nevose del Pan-
cugoilo, sviluppando una lunghez
za di 600 ra., con uà dislivello di 
220 metri, ed una capacità di tra
sporto -orarlo di 150 persone. 

'Oùltralttìir'tófelÉDfllii! 
Una comitiva di quattro sciatori 

elle lì'1.0 corr. percorreva li val
lone di S. Anna di Vinaidio (Cu
neo) è stala travolta da una va-
ilanga staccatasi dal pendio deno-
irjlnato Roc.ca S. Giovanni. Tre del 
ejovanr 6ohd stati saWati; mentre 
li quarto. Remo Fp'rnaca di anni 
22, da Asti, rimasto per oltre due 
ore sepolto sotto la pesante mas
sa di neve, 6 deceduto per asfissia. 
Particolare pietoso; già, altri due 
traiteJll della 'Vittima sono periti in 
precedenti disgrazie per anncga-
•meirto. ' 

La Scuola militare 
d' alpinismo di Aosta vince il 
Trofeo "Segretario dei Partito,, 

La quinta edizione del Tro
feo Segretario del Partito, la 
nota competizione sciatoria di 
alta montagna a carattere mi
litare,-indetta dal Comando ge
nerale della GIL, disputata la 
matt ina del 9 corr. ,.nei dintor
ni di Cortina, ha avuto pieno 
successo pej la partecipazione 
di tut t i i .migliori fondisti. , 

Hanno dato vita infatti a 
qiiesta severa gara 31 pattu
glie in rappresentanza dell' E-
sercito, della Milizia, delle 
Fiamme Gialle di Predazzo, 
della GIL e del GUF. Il per-
{lorso era di 27 chilometri con 
1300 di dislivello. La squadra 
A della. Scuola .centrale, di' al-
pinisino di Aosta, formata di 
elementi di ''grande valore, ha 
assunto il comandò fin la prin
cipio: a Passo Giau, a metà 
cirpa dell 'itinerario,"gli alpini 
avevano già tre niinuti di van
taggio che andavano poi au
mentando. Fra le ' altre parte
cipanti, l 'unica che ha conte-
sta/to seriamente la vittoria 
dceli Alpini di Aosta è stata 
la rappresentativa della Mili
zia Ferroviaria., - : :; 
: Alla manifestazione hanno 
assistito l'Ecc. .Angelo ' Mana-
rcsi. Presidente del CAI ed I-
apettore nazionale del Partito", 
il sottocapo dello S; M. dei 
Comando generale della GIL. 
Gatti, e numerosi ufficiali del
l'Esercito e della Milizia, f 

Ecco l'ordine di ar.rìvo : ' 
1- Scuola militare di alpini

smo dì Aosta - equadra A -
(Luigi Perelli, Giulio Gerardi 
e Severino Compagnoni) in o-
re 1.58'-i0"'5/iq; • ;. •: 

2. ìMilizia' Ferroviaria (Cri
stiano Rodighiero, Giovanni Pe
relli, Biller Roner) in ore 2.4'4". 

S. Scuola militare di alpini'-
smo di Aosta - squadra B - (Al
berto Tassotti,' Rinaldo 'Vitaìi-
ni e Antonio La Casa) in ore 
2.4'54"6/10; .' 
• -i. Milizia Confinaria di Ao
sta (Achille Compagnoni, Atti
lio Giotonelli, Giovanni Bas
so)' in ore 2.5'39"4/10: 

5. Fiajnme • Gialle di Predaz
zo {De Casan, Beandola, Dinuc-
cd) in ore 2.H'36"3/10. 

Seguono in tempo massimo 
altre squadro. 

Il Museo della montagna 
sarà presto, inaugurato 

« fili Italiani devono cono 
scere le loro • montagne per 
:>apei'le dllendcre ». 

^ Mussolini .'' 

•Ques to motto , mussolinlano. 
dovrebbe essere messo sul fron
tispizio del Museo nazionale 
della Mointagna, talmente esso' 
esprime la sintesi dì tut to 
quanto vj è esposto. Far co-,, 
noscere le montagne, non solo* 
dai punt i di vista orografico' 
e geologico, non solo la tecnica 
-.necessaria per vincerne le dif
ficoltà ed affrontarne . i peri-; 
coli, m a anche dal punto di' 
vista del vari problemi turi*, 
sticl, sociali ed economici che; 
ad essa sL ricollegano. „ '.*{ 

Tutto qiiésto si è cercato di; 
rappresentare e spiegare, seni-^ 
pre in forma accessibile al pluf 
nel nostro Museo; e per la sod> 
dlsfazlone dell'occhio e del seni' 
timento non si è dimenticato il 
lato artistico, intepretato nella 
pit tura, nel la fotografia, net 
costumi'valligiani, nei prodotti 
delle industrie alpin^, ecc. •''•* 

Malgrado le Innumeri diffi
coltà create dalle at tuali con
dizioni del mercato, si awic tna 
l'ora dell ' inaugurazione del 
Museo; ul t imati 1 lavóri 'di ri
costruzione, • s i s ta 'compiendo 
l'allestimento e l 'arredamento 
e glS si può intravvedere come 
esso risulterà definitivamente 
sistemato ; 11 programma pre
ventivo si può dire quasi, inté
ramente concretato: qualche 
inevitabile'lacuna, qualche Itn-' 
prevista ed Interessante ag
giunta, non ledono Veqùlllbrio 
del complesso; non si può pre
tendere subito la perfezione: 
un Museo non sorge al com
pleto per vlrt'ù di una bacchet. 
ta magica; solò il paziente, co
s tante lavoro d i n c a m o di pa
recchi. anni r potrà colmare 1 
vuoti ed equilibrare la compa
gine; part icolarmente il lato 
storico e statistico dovrà es
sere oggetto di cura;iiegll an
ni seguenti, quando ,il grosso 
dtìfl' • lavorfeV:.'t3lA--órgàiif»az}one • 
terminato, rìrnàrrà p iù tempo 
•disponibile p e / ..tali ; ricerche, 
lunghe e minuziose; . ; ! 

Giro d'ispezione ideale 
Frattantovpossiamo.già fare 

un giro d'Ispezione ideale e 
sommario per I vari saloni del 
Museo, riservandoci di. ritor
nare in modo più particolareg
giato su alcune Mostre che 
meritano u n a più precisa illu
strazione, sia per 1'-Interesse 
della loro costruzione ed am
bientazione, sia per l 'Importan
za del mater iale Ivi raccolto. 

Dall'Ingresso del Museo;'pre
ceduto da una galleria pubbli
ca dove.sono murate le lapidi 
commemorative, si passa nel 
Salone centrale delle, esplora
zioni extra-europee: vi trovia
mo le Interessanti raccolte pro
venienti dal viaggi nel Tibet e 
nel Turkestan di Mario Piacen
za, con una. vetrina contenen
te manlchliii di costumi tibe
tani ; una.gaiet ta è impegnata 
per 1 numerosi e svarlatlsslml 
ricordi delle esplorazioni in tut
to il mondo compiute da Pie
ro Ghlgllone; un 'a l t ra è dedi
cata alle esplorazioni nell'Afri
ca Orientale, al Kenlà, al Ru-

venzorl, ecc. del Padr i Missio
na r i della Consolata. 

.13egue la vasta galleria d'an
golo, dove troviamo uii grande 
diorama del Gran Paradiso ed 
ufi Toccarlo con parecchi esem-
p-4n delle grossa fauna alpi
na*'(stambecchi, camosci, volpi, 
,t?.»sl, marmot te , aquile, ecc.); 
i'Ulpdernlssimi e splendidi pla-
siàcì del Monte Bianco, Cervl-
nfcj • e Monte Rosa di Alessio 
l^tìbbla; Il plastico delle Dolo-
nìlti di Otto R a a b ; quello della 
Sardegna del Tavolara; quat
tordici, modelli, in. legno scolpl-
SJidl;tecnIca alpinistica su roc-

i" dolomitica è granito e su 
•gJiiSccio, eseguiti dal Martlner 
d*Ortlsel;'le raccolte di vècchie 
piccozze, ramponi , sci ed al t r i 
attrezzi. Indi la Sezione : foto-
àà f i ca dove si avvicenderanno 
|5?v,perlodlca rotazione; le foto
grafie di tut te le montagne del 
^^joddo, ; eseguite dal migliori 
itìlEith alpinlstWotbgrafl, qua-
llf; ' l i t tor io Sella, Mario P;a-
(^nisa, Piero Ohlgllone, Ottorl-
nd<;Mezzalama, Umberto Bale-
i&erl,- Gabriele Boccalatte, 
Gtluseppe Gugliermina, Alessio 
i&èbbia, ecc. ecc. 

| I s - ' Un rifugio al na tura le 
•"f̂ lsi ' passa quindi nella Sala 
^o r l ca del C.A.I., dove In ap-
TOSlte vetrine sono raccolti prel 
l^s i .c imel i dei nostri pionieri, 
opti mostra speciale del '«Cen
t ro ' alpinistico accademico >', 
4^1 ' Consorziti^ Guide, della 

f 'uola « Gabriele Boccalatte »; 
e ; una piccola saletta in stl-
- Ieratico è dedicata alle e-

'^prazlooil del Duca degli A-
liruzzl ed a l Papà Achille Ratt i . 
-gSegue-la galleria della Sezlo-
m Topografica colle Mostre 
! pedali dell 'Istituto Geografico 
m u t a r e e della Consociazione 
•; hirlstlca I ta l iana; vi troverò-
l ì o inoltre vecchi plastici e car-
1 è. fotografiche e stampe anti-
•,t,e: . ; . ; ; ' , ; . ' , /w.v,V,v 
t, x?l arriva così alla sezione Rl-
« lè i , "cfaB-'intetrio" di: im i rifugio 
alpino al naturale , e ' co l mo
delli di parecchi rifugi delle 
Alpi- 'Vi sarà esposto un bivac
co-fisso in grandezza naturale, 
avente come sfondo una beila 
^ela del pit tore Vlani d'Ovrano 
rappresentante II Cervino.,, 
\ Quadri pittorici eli montagna 
$aranno collocati un po' dap
pertut to e ve ne sono di molti 
vecchi e giovani autori: Bal-
dulno, 'Vlanl, Giani, Palchetti , 
Ceruttl, Rubino, DelleanI, Bl-
stolfl,' Oampestr lnl , . Blscarra, 
Maggi, 'Vellan, Lupo, Bosìa, 
Boccalatte, Arbarello, Patocchl, 
Abrate, Cliabod, ecc. 
: Passiamo così ai plano su. 
perlore; lo scalone presenterà 

I una gradevole sorpresa per II 
.visitatore; esso sarà affrescato 
con caricature — l'umorismo 
dell'Alpinismo — di Angelo 
Bioletto. : 

Incontr iamo al plano supe
riore, una di seguito all 'altra, 
le Mostre ambientate di Tren
to, co r t ina d'Ampe?zo, Bolzano, 
Sestriere, e degli Ent i provin
ciali dei Turismo del Piemonte, 
con fedele espressione ^ dell'ar
chitettura, del l 'ar t igianato e 
dell'etnologia di quelle zone. 

Il passaggio dalla^ezlonl tu

f i 
libro su Tita Piaz 

li Diavolo delle Dolomiti' 
di Arturo Tanésini, edizione l'Eroica di Milano, 
per speciale concessione dell'editore viene offerto ai 
nostri abbonati é lettori .con lo sconto del 10, per 
cento sul prèzzo dì copertìnki di L. 15: quindi netto 
L. 13,50, franco di porto a domicilio. 

Si tratta di un volume di circa 350 pàgine 
illustrato/ da 24 tavole fotografiche fuori testo, 
di cui diamo un saggio in .altra pagina. E' un'opera 
che si legge tutta d'un flato, che ci mostra la figura 
assolutamente eccezionale di Tita Piaz considerato 
dal ^to umano, oltreché dì arrampicatore. 

Le combinazioni offerte dal nostro giornale ven
gono quindi ampliate e lo saranno sempre pit, in se
guito ad ulteriori aècórdi con^altri Editori. Per ora 
sono le seguenti: , 
LO SCARPONE, abfconamiento annuo con 

decorrenza da qualunque daità . . ; ; L. 14,60 
LO SCARPONE e Tormenta sull'Alpe di Al

berto Paini, accademico del C.A.I. . . » 25,— 
LO SCARPONE e Guida sciistica delle Alpi 

Orobiche dì L. B. Sugìianì ,' . . . . » 39,60 
LO SCARPONE e Tito Pi^à ilDkwolo delle 

Dolomiti di Arturo Taneslni . , . , / . . > 28,— 
Volumi separati: Tormenta suZI'.AZpe . •• - » 10,50 
- — Guida sciistica kelle Alpi Orobiche . . >• 25,— 

• — Il Diavolo delle Dolomiti -, . . . . . » 13,50 
Inoltre segnaliamo: 

Piero Ghiglione: Le miie scalate nei cin
que continenti '» 120,— 

Eugenio Pasana: Cinquant'anni di vita 
della Società Escursionisti milanesi . - » 22,— 

(pei residenti fuori Milano aggiungere L. 3 spese post.) 

Indirizzare vaglia postali o assegni bancari alVAmmini
strazione de LO SCARPONE, via Plinio, 70, Milano (IV) 

rlst lche alle Sezioni scientifi
che è segnato da quelle autar
chiche: pisqlcultura (alleva
mento di trote), zootecnica e 
pastorizia (dell 'Istituto zoote
cnico e cascarlo del Piemonte) 
con modelli scolpiti del bovini 
e modelli deg'ii impianti agri
coli e casearl; delle Società I-
droeléttrlche dhe illustrano le 
principali centrali elettriche 
alpine e dove troveremo un 
plastico del collegamenti tele
fonici del Gruppo dell'Ortler. 

Le Sezioni scientifiche In ap
posite, originali vetrine espor
ranno collezioni di fauna alpi
na, con -una vetr ina speciale 
pe r 1 rettili velenosi e non vele
nosi, di, botanica, di speleolo
gia (colla riproduzione di- una 
grot ta) , di mineralogia, geolo
gia, e glaciologia; infine là Se
zione di Fisiologia ed Igiene, 
con modelli di sanatori , sala-
rium, tavole didatt iche (pronti 
soccorsi), e così via. 

Passando alla, tor re t ta della 
Vedetta Alpina incontriamo la 
finestra meteorologlóa col prin
cipali strumenti registratori, 
Nella- vedetta sarà installato II 
telescopio' per esaminare tu t t a 
la vasta, imponente cerchia 
delle. Alpi, delle Maritt ime a l 
Monte Rosa ed alle montagne 
del Blellese e del laghi. In al
to sarà disegnata schematica
mente la catena alpina colla 
relativa nomenclatura. 

I l pubblico'.gludlcherà l'ope
r a nostra, Iroluta del nostro 
Presidente Generale del. C.À.I., 
Ecc. Manaresi e da l Presidente 
della Sezione; di Torino, Conte 
d'Entrèves, e per l'efféttuazlo-
ne della quale Hanno genero
samente contribuito 11 Munici
pio di Torino, il C.A.I., 11 Consi
glio provinciale delle Corpora
zione di Torino e numerosi al
tri Enti e privat i ; xjpera alla 
quale ci slamo tu t t i entusiasti
camente dedicati colla fede e 
colla passione di alpinisti e di 
Italiani, perchè r imanga un pe
renne monumento all'Alpini
smo nazionale e perchè « gli 
italiani'devono conoscere bene 
le loro montagne... *l 

Ado4fo Hess 

t*assemblea generale 
delio Sezione di-Torìno del CAI. 

H a avuto luogo alla fine dì 
gennaio scorso, presieduta dal 
conte Giovanni d EntrèveSj e 
coir intervento di rappresen
tanze e gerarchie cittadine, la 
asisembiea dei soci tì^l C.A.I, 
Torino. - - '• ..'• ',';- • 

Il Presidente, dopo avere re
so-onore ai soci che per il ló
ro valore si sono ;m<>ritate; ,r i . 
cojtipense militari, commemorò' 
qu'élJi defunti. 11. bilancio dà 
un piccolo avanzo attivo- su di 
un toit-ale di entra ta di L. .135 
mila 9i2.', Il gettito dei rifugi 
.in L- 41.698 proviene in mas
sima parte dal pàg*niento ef
fettuato dal Ministero della 
Gueri-a per l'occupazione dei 
rifugi stessi. I soci ammontano 
alla cifra di ,2579, con un in
cremento sullo scorso anno. La 
nuova Sottosezione giovanile, 
inititolata • al gtànde Boccalat
te, inquadrerà non soltanto i 
giovani già iscritti alla Scuola 
d'AJpinisnio, ma anche tutti i 
giovani che potranno iscriversi 
con, particolari condizioni di 
favore. -T' -

• Tra le imp.r'ese singole dei so
ci, furono ricordate le più im
portanti da Venturello, Gerva-
sutti. Bollini, a Rivero, Gagliar-
done, Saletti, Girando,. Rastel-
li. Don Solerò. 

Tra i lavori alpini più note
voli sono da ricordare>- il rifa
cimento del muro di sostégno 
del rifugio Luigi Amedeo, e 
il cambio di tutte le corde del 
(Zerviho. • ,,. 

Molti rifu0 compresi nel-pia
no quadriennale furono ripri
stinati : T'Moiiite. Nero, Scarflót-
t i , Vaocarone,. Tazzetti, Davi
di, Cibrario, Glacier, e quasi 
ult imati Gasitaldi, Leonesi, • Si-
gismondi. Pian della Ballotta, 
Jorasses, Elena. ' 
. La Segreteria è stata assun
t a dal camreaia Buffa di Fer
rerò. 

Il Presidente h a quindi an-
nunzia/to che i lavori del Mu
seo continuano con tenace so
lerzia: la sottoscffizione i a 
naggiunto le L. 323.651. 

Pel nostro gioroide 
Per il quarto anno co«i8ecin-ti-

vo la C.A.M. (Congregano Al-
pium Mediolanensis) di Milano 
ci manda il rinnovo dell'abbo
namento benemerilo (X- 50). 

Rinnovando l 'abbonamento e 
ordinando alcuni libri delle nò
stre combinazioni, l'aTv. Di«o 
Andreié di Cuneo ci scrive : 

<( Compagno fedele e prezioso 
della mia' vita di combattente 
artigliere alpino della Julia) 

sul fronte greco-albanése, "Lo 
Sca.i*pÒne deve tornare mnthe 
quest'anno a recare in casa vita 
Un afflato di vita serena e man-
lana »'. -, 

' La Società escursionistie* ? . 
A.L.C, di Sesto S.' Gio-»««»», 
rinnovando l'abboinaroento, ag
giungo L. 5,40 pro-Scarpone. 

Inlormazioni sulla neve 
ALPI PIEMONTESI 

Limone Pienfonte (m. 1000) 
Frabosa Soprano (m. 891) . ^ . 
Terme di Valdìeri (m. 1364) 
Bagni di Vinadio (m. 13001 
Pian del Re 
Ueseglio .(m. .1265) . . . . . 
Claviere (m. 1800) . . ' . . . 
SalUe d'Ulzio ,(m. 1509), _. . 
narJoneccjbia (m. 1312) . . 
liifugio Kind (m. 2160) . '. 
Sestriere (m. 2030) 
Sises (tu. 2650) 
Fraitèvq (m. 2701)' . . . . 
Pragelató (in. 15^4) . . . . 
Pian della Mussa (m. 1750) . 
Cogne (mi'--1530), . .. . . 
Ponte di Valsavara (ai. 1541) 
Madonna di Rema (in. 1725) 
Rifugio Bezzi (m. 2281) . . 
Porta Littoria (m. 1441) . . 
Pic«olo S. Bernardo (m. 2200) 
Cormaiore (va. 1300) . . . 
Etroble (m. 1500) . . . . 
Ollomonte (m, 1337) . ' . . 
Cervinia (m. 2000) . . . . 
Piano S. Uberto (m; 2597) . 
Colie Teodulo . . . . . . . 
Fiery (m. 1878) . . . . . 
Greseonei la Trinità (m. 1637) 
Oropa . . . . '. . . . . . . 
Lago di Mucrone (m. 1880) 
Macngnaga (m. 1650) . . . 
Alagna Gr. Alte (m. 1674) . . . 
Alpe di Veglia (m. 1650) . . 
Val Formazza . . . . . . . . 
Alpe Deverò (m. 1712), . . 
Rif. Maria Luisa (m. 2l50) . 
Rif. Gttà dì Busto (ta. 2480) 
Mottarone (m. 1400) . . . 

. ALPI LOMBARDE 

Pare» S. Primo (m. 1200) i . 
Cap. Palanzone (m. 1400) K 
Piano dei Recinelli (m. 1360) 
Rif. Pialeral (m. 1460) . . . 
Pian d'Artavaggio (m, 1659) 
RiL Cazzaniga (m. 2000) . . 
Rif.-Osari (m. 1500) . • • 
Pian di Bobbio (m. 1680) . . 
-ttìasHlicv»-.̂ !». 1500).'.,... .V. Ì ' 
Valcava (m. 1300) . . . . " . 
Costa Imagna 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . 
Rif. Calvi alla Pori. (m. 2015) 
Carona . • • • - .•• \ •• '^^ 
Foppolo (m. 1515) . . . . . 
S. Lucio; . . . • • • •- • 
Rif. Pineto al Formico (me

tri 1300) . . . , • . • • 
Pianone . ' 
Giogo della Presolana (me

tri 1286) . -i . . . . . 
Scbilpario-(m. 1135) . •• • • 
CampelU . . . 
Conca del Farno 
Rif. Bonardi al Maniva (me

tri 1750) . . . . . ; . 
Madesimo (m. 1550) . . . 
Alpe Groppera (m. 1950) J 
Andossi.(m. 2000) . . ' . . 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . 
Alpe MoUa » (m. 1850) . . . 
Passo dello SiSluga (m. 2117) 
Rif. Augusto Porro (va. 1965) 
Rifugio Zoja (m. 2040) . . . 
Livigno . . . . .' . . . r 
4.a Cant. Stelvio (m'. 2502) . 
Rif. Monte Livrio (Ai. 3200) 
S. (iiterina Valfnrva (m. 1727) 
Passo di Gavia (m. 2541) . . 
Passo del Tonale (m. 1884) . 

ALPI VENETE 
Trafoi (m.,1543) . . . . . 
Solda (m. 1842) . . . . . 
Rif. Serristorì (m. 2721) . , 
Rif .̂  Città di Milano (m. 2694) 
Rif. Nino Corsi (m. 2264) -. . 
Rif. Gianni'evasati' (m. 3269) 
Rif. Pizzini (m. 2706) . . . 
Rif. C. Branca (m. 2403) . . 
Rif. 5.0 Alpini (m. 2877) . ; . 
Rif. G. Garibaldi (m.2547) . 
Asiago (va, 1000) . • • • • 
M. Caberlalla'•> . . . . • . 
Bdscochiesanuova (m. 1600).. 
Altipiano di Folgaria (va. 1168) 
Rif. Lancia al. Pasubio . . ; 
Madonna di Campiglio (me

tri 155*0) . . . . . ;. . . 
Rif. Stoppani (m. 2440)' . . 
Bondene (m.' 1700) . - 4 . - . 
Rif. Battisti alla Paganella 

(m. 2106) . . . . . . . . 
Rifugio Pio XI (m. 2600) . •. 
Maio Corto Jm- 2(>00) . '. . 
Passo del Giovo ira. 2000) . 
Sesto Posteria (m. 1310) . . 
Misurìiia (m. 1756) . .' . . 
Rif. Prìncipe di Piemonte (me.: 

tri 2400) . . . . . . . 
Cortina d'Ampezzo 6^. 1224) 
Falória, sopra Cortina ^ . . 
Passo di Falzarego (m. 2117) 
Rifugilo-Biella (m. 2385) . . 
Pralongià (m. 2157) , . . , 
Corvara (m. 1558) . . . . . 
Passo di Gardena (m. 2173) . 
Rif. Firenze fm. 2039) . . . 
Rif.-Pian ie Corones ^.2272) 
Planeios (m. 1894) . . . . 
Ri/. Plo«w (iril 2449) . . . . 
Ortisei. (m, 1236) . . . ; . 
S. (Mstina (m. 1500) . . . . . 
Selva di- Gardena (m. 1606) 
Alpe di Siasi (m. 2142) . . . . 
Passo Sella '{fa. 2176) . .' . 
Passo Pordoi (ta. 2240) .' < . 

om. 
80 
60 
50 
50 
70 
20 
60 
30 
,50 
50 
80 
90 
90 
fio 
70 
50 
70 
70 
90 
40 
120 
40 
60 
40 
80 
100 
150 
50 
30 
30 
70 
40 
30 
60 
40 
60 
80 
100 
30 

15 
15 
15 
50 
50 
80 
50 
70 
50 
15 
15 
50 
80 

:40 
30 
30 

40 
40 

15 
20 
60 
20 

. 40 
40 
50 
60 

150 
50 
80 
60 
70 
30 

100 
130 

30 
100 
50 

30 
60 

120 
120 
110 
200 
120 
100 
120 
100 
20 
40 
30 
15 
40 

30 
70 
30 

50 
100 
90 
70 
20 
60 

leo 
15 
60 
80 
8ff 
80 
30 
50 
40 

.50 
30 
50 
10 
20 
20 
50 
50 
>0 

om. 
Passo S. Pellegrino . . . . 50 
Passo.Fedaia (m. 2040) . . 40 
Canazei (m. 1470) 20 
Rif. Contrin (m. 2001) . . . 40 
Passo di Bolle (m. 1970) . . 40 
Altipiano di Lavazè (m. 1808) 40 

APPENNINI 

Monte Cimone . . . . . . 30 
Fonte Bcccadclla 50 ^̂  , 
Madonna dell'Acero . . . . 80 . 
Abetone (m. 1400) . . -• . '100 
Piandelagotli (m. 1209) . . 40 
Campo .Imperatore (m. 2200) . 150 
Rovere di Roccadimezzo (me

tri 1432) . . . . . . . 50 
Pezza eopra Rovere . . . . 100 
Monte Gomito . . . . . . . 100 
Terminillo Prato Comune . . 80 

X. Pian de' Valli . 70 
Rivisondoll (m. 1310) . . . 60 
Ovindoli (m, 1375) . . . . 80 
Roccaraso (m. 1235) . . . . HO 
Campocatino (m. 1800) . . 150 

nelle Seziona 
Nuove costituzioni' 

. Benevento : Presidente: Mi?g-
gioré Pisanelli Armando. 
• Spalato: Eresidente: Matteo 

Milissich. 

Nuovi Presidenti 
Bologna: Mario Bozzi, in so-

stìtuzione dell'ing. Ferruccio Ne- ' 
gri di Montenegro, dimiseiona-
rio per motivi professionali. 

Gorizia: Rag- Camillo Falza-
rì, in sostituzione del dott. Ed
mondo Candutto, dimissionaTiò 
per motivi professionali. 

Grosseto: RaffaelloNigid'o, in 
eostituzione di Enzo Tonelli, di
missionario per motivi profes
sionali. . 

Palazzolo suU'Oglio : Lozio 
Sino, in sostituzione di Willy 

l-Niggaler, dimissionario per rao-i 
ti vi '• V'tofos&ibllàlr.'.',^ "*"' " '-"«'••-' ^̂ ~ • ;'" - • • v, 

Potenza: dott! Giusei)pe Cer-
vcrizzo, in sostituzione del dott. 
Giovanni Messiina, dimissiona-
rio per richiamo alle armi. 

Saranno: rag. Ercole Ro?na; 
noni, in sostituzione di ColoHi-; 
ho Alessandro, dimisaioiiafiQ 
per m o t i v i professionali. 

Valdagno : Rae. Luigi Rosset-
tini, in sostituzione del dr. Gae
tano Crosara, dimissionario per 
motivi professionali. 

Viareggio: Prof. Giuseppe del 
Preo, in sostituzione del rag, 
Raffaello Landini, dimissiona
rio per richiamo alle armi. 

i 

Nuove Sottosezioni 
(( Gabellini Cesare », alle di

pendenze della Sez. di Roma, 
reggente Mario Ricci. , ' 

« Avezzano », alle dipendenze 
della Sez. di Roma, reggente 
Ugo Taro-ne. • • 
• « Bassaneée », alle dipenden
ze della Sez. di Torino, reggen^ 
te Giovanni Barbero. j 
. (( Bressanone »,, alle dipenden

ze della Sez- di Bolzano, reg
gente Amedeo Trovisan. • 

« Cotonifìcio Fratelli Bell'Ac
qua di Legnano-Gerenzano », 
alle • dipendenze della Sez. di 
Gallarate, reggente Adamo Bo- ' 
nacina. • ._ , 

(( Giovanile • G- Éoccalatte », 
alle dipendehzo della Sez. di 
Torino, reggente Ermanno Buf
fa di Ferrerò. 

« Gruppo Duomo », alledipen- " 
danze della Sez. di Milano, regg. 
cav. (Sanzio Emestcf. Ca,iizi. 

((Madruzzo e> Vezzano», al
le dipendenze della Sezione di 
Trento, regg. Ettore Riooi. 

Nuovi Reggenti 
Quintino Sella, alle dipenden

ze della Sez. di Torino : Giovan
ni Monge in sostituzione di Pie
tro , Buzzo,' Mai^ary, dimissio
nario-

li S.A.T.-G.U.F. Cesare Balli
sti », alle) dipendenze della Sez. 
di "Trento : Mario Conci, in so-
sitituzione d^l dr., Guido Vira-
bel, dimissionarìoi ^ 

Annuario della F.I.S.I. 
I Federazióne Italiana Sport Inver. 
na i l . - Annuario 1941. — Oltre alle 

" solite Interessanti Infornìazionl siati-
stlclie- ed Indicative clrc£v la compo
sizione del Direttorio nazionale e dei 
Diretterll provinciali, le società iitfl-
liate, le categorie degli atleti vale
voli per l'anno XX, 1 giudici ufficia
li per le gare dì sci, di salto e per 
il ghiaccio, 1 • cronoiaetrliitl speda-. 
lizzati, l'elenco dei trampolini per 
II salto e 1 campi di ghiaccio, re
ca un articolo di Romolo. Glaconilnl 
sull'attività .della F.I.S.I, nell'anno 
XIX, UDO di Uf Mezzanotte sul cam-
ploaatl del mondo di sci IMI, F.ede-
rieo Tersehak ci dice come ha visto 
la Settimana internazionale di' G r̂-
mlscli Partenkirchen 1941 e U came
rata E. Oaifas fa -una dettagliata re. 
lazione sull'attività sciatoria del GUK 
nell'anno XIX, In principio, sotto 11 
titolo « Saerlflcio ed eroismo », vi 6 
11 glorioso elenco del dirigenti ed 
atleti caduti In combattimento, o di 
quelli decorati. 



LO SCARPONE 

ALPINISTICO ITALIA 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Penne la siamp 
si occupano così poco deli'aipnismo 
e deiralpinismo sciìstico? 

Non so se sia pubblicità pa
gata, ma sta il fatto che da 

• molto tempo sento alla R'adic 
annunciare e dare resoconti di 
miserevoli corse al galoppo al
le quali' intervengono i soliti 
cinque gatti. Sui quotidiani a-
i^te poi disquisizioni eruditis
sime sullo stesso argomento, 
"Non mi pronuncio sul fenome
no del « calcio » di quale al
meno riconosco l'interessamen
to del riumeroso « gregge » dei 
così detti tifosi, scioccamente 
phidmati sportivi. V interessa
mento deriva qui dal numero. 

Per la montagna invece poco 
o nulla: riconosco subito che 
trìolti altri sport meritevoli ed 
interessanti, in quanto non 
hanno gare nel vero senso, con 
\)iQlietto\d'éntrata e risultato 
cfonometrico, godono del mede
simo-trattamento. 
• Probabilmente la colpa non 
è tutta della stampa e della 
radio, ma della stessa indole 
della montagna, per molti a-
spetti chiusa in sé, non acces
sibile al mediocre professioni
sta, affatto dispensatrice non 
dico 4 i guadagni, ma neppure 
di modesti introiti. 

Eppure l'alpinismo, il turi
smo, il turismo alpino propria
mente detto e lo sci alpini
stico interessano ormai una 
massa Ingente di persone con 
tutte le gamme dello, sportivi-
Srno, dal presunto all'eroico. 

Eppure l'interesse nazionale 
sia sotto l'aspetto etico che fi
sico, sia sotto l'aspetto mate
riale e diciamolo anche finan
ziario, .non è piccolo. 

Nel campo della stampa, ol
tre la Rivista mensile del CAI 
iioi abbiUTho <!iLo Scarpone » 
che ha una tiratura apprezza
bile ed è fatto seriamente: vi 
sono. altre, riviste come « Mon
tagna-» e piccole altre, alcune 
delle" quali hanno là funzione 
dì notiziari specialmente delle 
Sezióni del CAI. Costano po
chissimo perchè son fatte in 
fàmlalìa ed > appoggiate dalla, 
pubblicità arnica e prosperan
te, ma il loro contenuto, mi sìa 
concesso dirlo, è troppo basso: 
evidentemente occorrerebbe 
che qualcuno se ne occup-asse 
Un po' dì più. 

Sui quotidiani, dove scrivono 
solo l professionisti, vi è rara
mente un artìcolo imvortante, 
simpatico per noi. Parlo spe
cialmente del vassato pressi-
Tno,' perché óra'-l'tefnpi'sórioì di' 
versi e sarebbe iniquo preten
dere spazio quando la guerra 
tiene il giusto vrimato e le pa
gine ^i riducono. 

. A mìo parere la colpa è an
che da darsi agli scrittori no
stri di cose di montagna. Ve 
he sono assai pochi e spesso 
non vogliono adattarsi a fare 
^Varticolo» per il giornale. 
Anche i nostri organizzatori e 
gerarchi provano una difficol
tà estrema a mandare «la no
tizia alpinistica-» alla stampa. 

Il Ministero della Coltura 
t'opolare ha gentilmente am
messo il CAI al notiziario tu-
ristico-alpinistìco della radio 
del giovedì, a mezzogiorno. E' 
una cosa assai importante ed 
un passo avanti buono. 
'Non voglio al mornento — e 

non è quésto il momento — 
promuovere un vratico movi
mento inipòrtànte affinchè le 
notizie di montagna, la propa
ganda ^alpinistica e sciìstica 
sieno rirtrese e diffuse anche 
solo nella loro parte ottima, 
cioè per l'allenamento dei gio
vani. 

Rivolgo tuttavia un appello 
• perchè sì cérchi che sui gran

di e sui piccoli aìornali compa
iano accenni alla montagna e-
stiva od invernale, si incorag
gino i giovani a marciare, sui 

monti, a sentire la bellezza del
le Alpi come uno' dei monu
ménti' pift grandiósi della Pa
tria. — 

E specialmente faccio appel
lo alle Sezioni del CAI, a tutti 
i giovani perchè sostengano, 
coli' abbonamento, U giornale 
« Lo ScarpoTie ». 

., Guido' Bertarelli 
' ' • ' ' " ' * • • • • • \ • . . ' — ," 

Lo stato della nev€ 
I pericolo dì valongo 
trasmessi per radio 

e Stampa in Svizzera 
n In u n a riunione che "ebbe 
luogo a Zurigo il 30 novembre 
1941 —, alla quale Intervennero 
i rappresentantl-del Club Alpi
no Svizzero, delia •Federazione' 
dello Sci, dell'Osservatorio me
teorologico di Davos e,del l ' I -
stltuto Centrale di Metereolo-
gia di Zurigo — venne stabili
to un programma. E* previsto 
di dare, (per radio ógni venerdì 
a mezzogiorno un rapporto 
Sullo s tato della neve e sul pe
ricolo d i valanga nelle diverse 
regioni svizzere, secondo i dati 
forniti da 18 ' stazioni d'osser
vazione. Questo rapporto sarà 
trasmesso alla s tampa in mo
do che i giornali del venerdì 
sera o a l più ta rd i de l sabato 
mat t ina possano pubblicarlo. 
Se nelle 24 ore susseguenti a 
questa pubbTiMzlone si produ
cessero cambiamenti considere
voli, la radio lo farà sapere 
sabato a mezzogiorno. 

Prossime conferenze: 
Mercoledì 8 aprile alle 20.45 
il prof. D. Giuseppe Capra 

par lerà sul t e m a : 

Nelle Isole del Pacifico 
(con proiezioni) 

* 
In unione all'Istituto no-
ziohate'di Cultura Fascista 
Sabato 18 aprile alle ore IT 
-Mario IJedéfscftf parleràT; 

•) sul tema < 

Poeti dell'Alpe 
. (con proiezioni) 

Il Or. Cesare Chiesa a Tripoli 
H nostro carissimo consòcio 

e membro del Comitato Scieii-
tifico è rientrato' » Tripoli, ri
prendendo il suo posto. Egli 
scrive al Presidente che Tripo
li è • sempre bella ed h a Bolo 
qualclie segno del momento : 
ferve i l ' lavoro di tutrti per Ag
giungere la «rande Vittoria. A 
tenapo Oipportuno rivedrete Tri
poli ancor più bella. 

Consiglieri rìctiiamatl 
Il dr. Vittorio Lombardi, no

stro attivo consigliere e preci
dente della Gotaiihissione per 
il telefono dell'Ortlea, è sott» 
lè a n n i come maggioi'e degii 
Alipini.. . 

Il nob. dr. Alberto De Herra, 
membro dèi (bnsigUo ed atti
vo cónipdne'nte del Comitato 
Pro L a n a ai Soldati,- è pure 
sotito le -armi come capitano. 

Pagamento quote sociali 
La Direzione rivolge un cal

do appello di soci che', non han
no ancora. versata la quota 
dell'anno J^X (1941-1942) per-
che provvedano éntro Utnese 
corrente. A coloro che ^aghe-
hanno entro tale termine perrù, 
bonificata la multa di L. 2,— 
per ritardato pagamento. 

QuiocIi2 II CHI Olire 
ai propri soci: 
PUBBLICAZIONI : . 

1.- Itivisia meTisi-Le illustrata 
(ai soci vitalizi ordinari , 
GUF ordinari, GIL ordinari). 

2. -Gtoriutle quindicinale ,Lo 
Scarpone. 

, 3. . - iScOTito, 50 % e: più sulle 
. pubblicazioni edite dai CAI 

(Guida dei Monti d'Italia,-
Guide e carte sciistiohe, ma
nuali alpinistici sciistici e 
fecientifici, opero lettecrarie). 

i.-Sconto 20% sulle carte edi
te dall'I.G.M. 

5. - Esenzione dalla tassa d'in
gresso nei 350 rifugi del 
q.A.I. 

RIFUGI : 
6.- Riduzione 20% sulle tarif

fe dì pernottamento ruei ri
fugi del CAI. • 

7. ^Riduzione del JO % $ullé ta
riffe delle cibàrie nei rifugi 
del CAI. ; 

8. - nldùsioni liei rifugi di C. 
A. esteri con i qudli esiste re-
ciprocild di traltamenlò. 

RIDUZIONE VIAGGI : 
9. - 70 % individuale sulle FF. 

SS. (ai sttci vitalizi, ordina
ri, GI 'L ordinari), con nonne 
speciali. " " • 

10. - 50 % Individiiale sulle FF. 
SS. con norme speciali. 

11. - 30 % su- alcune linee dì na-
vigazioneamarittima. 

12. - Sconti su varie lìnee auto
mobilistiche e funivie. 

13. - Assicurazione contro gli in
fortuni alpinistici (in via di 
stipulazione). 

VANTAGGI VARI: 
14. - Cérliflcato per Vammissio-
' ne nelle truppe alpine, con 

norme, speciali. 
15. - Frequenza della sede socia

le di olirei^ Sezioni del C. 
A. I. con facoltà di usufrui
re della biblioteca e degli 
strumenti. 

16. - Partecipazione all'Adunata 
ed all'Attendamento nazio
nale con sconti. 

17. - Partecipazione cdle gite so-
• dàli, con .sconti. • 

18. - Partecipazione alle Scuole 
di alpinismo, con sconti. , 

19. - Partcolvazione à conferen
ze e manifeslazioni varie Hi-

•dette dalle. Sezioni. " 

Concessioni ferroviarie 
1> ÌNDIVIDtJALr^SO e 70%; « 
. Causa ulteriori riduzioni por
ta te dalle FF. SS. e quindi alla 
diminuita disponibilità, 11 pe
riodò di rilascio anche per 
quelle 50% di riduzione sarà 
d'ora In avant i l imitato come 
segue: ' • 

d a l 16' luglio a l 20 agosto 
dal 16 al 31 dicembre 

Per quelle a riduzione 70% il 
periodo di rilàscio sarà il se
guente: 

dal 16 luglio al 31 agosto 
dal 16 al 31 dicembre 

La Presidenza Generale evà
derà lè richieste sino ad esau
rimento delle credenziali dispo
nibili. 

2) COLLETTIVE 50% : 
Sono ripristinate le creden

ziali collettive per il minimo di 
5 soci. • 

Dato il limitato numero di 
quelle messe a disposizione sa
ranno riservate per le gite so
ciali. 

— • ! . • " « .' 

Soci in grigio verde ̂  
Tcn. Col. pilota Augusto Gar-

roni - Mod. di bronzo - ferito 
in eervlzio di volo. , 

S. Tern. Aldo Picozzi. Invia un 
nostalgico saluto daJle nfivi del
la Russia; i l ' s u o indirizzò.',è :,' 
C . C . 3. Big. - 82. Regg; Ftr. 
CSIR - P . M.>152 R. -; ,à 

Il Ten. i t t ic i PolosW, faijeh-
te par te del Consiglio sezionale, 
dopo avere strenuamente còm-, 
battuto sul fronte di Sollliili 
neHà eroica Divisione Savon^v 
eaieriflcataài per arginare l'&t-
tacco nemico, è s tato fatto p/fi-
gioniero. La Direzione^ia,fervi
di voti pel rapido suo ritprn'o 
nella grande famiglia dèi ÙAI. 

N O T I Z I 4 R I l i 
, Il più giovane consocio è'sta

to iscritto al,CAI in questi g.iòr-. 
ni dal padre Roberto Nioolai, 
socio da molti anni. Il futuro 
alpinista ai chiama Francesco, 
ed ha soltanto tre mesi., . 

Si ricorda che il rifugio'i(LUi.t 
gì Brioschi »' sulm vetta^ della 
Grigna Settentrionale, è sempre 
aperto e pronto ad accogliere 
gli sciatori che intendono fare 
la bedla discesa del pendio del 
Grignone. ^ ,.,_ 

Gr.Alp.Tior di Roccia,, 
Sottosez. C.A.I. Milano • Via Torino 51 

Gite effet tuate . • • • 
Domenica 15 marzo scorso, 

una ' ventinia di'/soci ha effet
tuato una gi'ta %oiistica al Se
striere, trovando buona neve. 

Diversi nostri S'oci hanno p a r 
tecipato allo settimane sciisti-
elle a Campo;Imperatore, Tutti 
sono tornati ' entusiasti per la 
miagniflca locaiiità abruzzese 
che, per la verità, nulla lia d; 
invidiare ai campi alpini. 
' Serata fotografica 
Coan'era in pragramma,': h:. 

avuto luo^o riiartedì 10 marzo} 
presso' la nostra Sode sociajc: 
Una proiezione di fotografìe'^ 
cx)lori«iIia Presidenza ringràzl^^ 
vivamente i^ camerati Longoi^ 
e Piermei per le'fotografie mes
se a .disposizione, che conferi 
mano una volta di più l'otti? 
ma classe ormai da essi ragj 
giunta. • . { 

Orarlo Sedei— Si ricorda che VOt 
rario di chiusura deUa Sede è alK 
ore 22, com'è prescritto dalle vlgeif 
H dlsposlilonl. E' tene pertanto eh : 
1 soci che avessero pratiche dà svo' 
gere. Informailohl, pagamenti, ecc. 
ùon si riducano all'ultimo mom ĵitq 

Quote. -— Va' notato, per là verltA 
che la gran parte dei sòci provve 
de al versamento delle quote social 
con discréta regolarità. Non così pe 

rò alcuni — e sono purtroppo sem
pre gli stessi — per 1 quali la Se
greteria è costretta ' all'Invio del sol
lecito scritto, ' 

La Presidenza fa affidamento, spe
cie In qjiestl momenti In cui le 
difflcoltà finanziarle sono .tropiw«no-, 
te per essere rlcord,ite, sulla corflià. 
le comprensione di tutti l soci vecchi 
e nuovi, perchè facciano il loro do 
vere, mantenendosi ^1 . corrente con 
le mensilità. Le quote possono es. 
sere versate anche sul nostro C.C. 
postale n. 3-21272. 

f CICLO-ALPINISMO 

la i l 
Una gita cicio-alpina origl-

naie e comoda, specialmente 
per quanto riguarda la iparte 
alpinisttca, nonché-abbastanza 
vicina a Milano, è la. Milano-
Torre de BusUValcava (metri 
1300)-Costa Imagna-Mèrgamo-
Milano.. 

Si è dettò originale in qìian. 
to 11 maggior 'dlsllvello (oltre 
m. 800) sarà scalato sia dal 
tiirlsta che dalla sua biciclét
ta su di una comoda funivia; 
Difficilmente può capitare ad 
una bicicletta di viaggiare so
spesa per aria, mentre 11 turi
sta, che non la conosca già, 
ha modo di poterne •provare le 
emozioni che inverò non si ri-
solvono'che con un piacevole 
senso di euforia nel guadagna
re quota senza pigiare suda
tamente sul pedali; 

Si t ra t ta dunque di tìrendere 
la s trada 'Milano-Lecco, e, ài 
termine della discesa di Calco, 
di .piegare a destra per la co--
munale che por ta a Brivio. Ivi, 
a t t raversata l'Adda (bel punto' 
dì vista), si proseguirà per Cl-
sano e quindi, lasciata la pro
vinciale di Bergamo, si salirà 
a Caprino Bergamasco e poi a 
Torre de Busi (m. 400). 

Sono poco meno di 50 km. 
da milano. > 

Imbarcat i quindi passeggero 
e bicicletta sulla carrozzina 

della funivia. In poco meno di 
u n quarto d'ora, èi sbarcherà 
a Valcava (m. 1280). 

Non t rat tas i di una -valle, 
come parrebbe dal nome, m a 
di tui minuscolo paesino di po
che case, posto nel inezzo di 
una magnifica conca verdeg
giante^ aj^erta a mezzogiorno 
sulla pianura, sulla dorsale che 
por ta dal Resegone In dlrezior 
ne di Bergamo e che si osser
va, a l d i là. dell'Adda,, andando 
verso Lecco. 

La conca erbosa è per buona 
par te dell 'anno cosparsa di fio
ri (èpeclè Ili primavera'11 nar
ciso) e da essa l'occhio spazia 
su di una vista Spettacolosa 
sulla pianura e sulle Alpi, men
t re l'animo si inebria di fronte 
a tamta immensità di luce e di 
cielo. • ^ ' 

Spinta la bicicletta a mano, 
per circa un quarto d'ora, sino 
sulla cresta (m. . 1300) (altro 
spettacolo superbo sulle .Alpi), 
si discende, sempre con la bi
cicletta a mano, in circa mez-
z:ora, JSL.. Costai Imagna_.(metri. 
1000) sulla s t r a d a comunale 
che vi porta. , , ., 

Di qui. Inforcata nuovamen
te la macchina, si scendono i 
tornant i che por tano sul fon
do della Valle Imagna, e quin
di, dopo pochi chilometri, in-
crociata la s t rada della Val 
Brembanà, si raggiunge, Ber
gamo. Sono 800 metri di di-
sciesa e 12 chilometri della stes
sa, e non è poco. Indi a Mi
lano. ' . . : . . . . 

Come si è det to all'inizio, è 
gita comoda, ada t t a per colorò 
che non amano molto arran
care su per ie salite, ma vo
gliono godersi egualmente la 
gioia della montagna e l'eb
brezza dèlie discese a scatto li
bero, pure eseguendo là sana 
ginnastica del portarsi su e giù 
per 1 prat i e le mulatt iere 11 
cosi detto cavalloi d'acciaio. 

Luigi Flu«nla/ni 

I massiccio del Tibesli 
(continuazione e fine) .settentrionale del Tibpsti ch'è 

ASSEMBLEA SOCIALE 
VENERDÌ ' 10 APRILE 1942, a l l e ore 20.45, nel l 'Aula 

M a g n a de l G i n n a s i o « Beccar ia », P iazza San t 'Ales 
s a n d r o , 1. • ;, 

Re l az ione . del la P res idenza su l l ' a t t i v i t à sociale 
n e l l ' a n n o XIX. 

C o n s e g n a de i d i s t in t iv i di b e n e m e r e n z a a i soci d a 
ven t i c inque a n n i . 

Etopo la r i un ione ve r r à p r o i e t t a t o u n film i l lu
s t r a n t e l a t ecn ica alpinistica, del g r a n d e sca la to re 
s c o m p a r s o Emilio Comici . ^ 

TUTTI I SOCI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 

ÌM mattina dopo è dedicata 
allo studio dei dintorni ed alla 
•raccolta di campioni''èeològioì.'^ 

Una ' breve passeggiata at
traverso la sabbia dorata dal
le luci dell 'aurora mi porta 
ài piedi, delle paréti rocciose. 
Sono muraglie verticali di -are
naria quarzose tutte cesella
to dal vento in mille fogge 
strane. ^Ba.lconàte, .cornicioni, 
alveari enòrini, ricdmi bizzarri 
sui" quali' sembrai che tino ' sevizi 
tore preistorico "àbbiàt't/ó'luto ì̂ i? 
trarre coii effetti, di tìnte e *©iô  
ohi di onibré soeùe ìhcòmpì'ensi-
bili dì époiohe lontanissime. La 
roocia è scabra ma è friabile, i 
detriti 'cedono sotto la pressio
ne dd piede e p.tecipita'no in 
basso con'risonanze metalliche. 
Nessun segno di vita àulla mon
tagna mia n«llé sue Viscere lapi
dee si fiaecoindono le tracce o 
scure di una ' vita .p'rinlordiale 
e che i millenni e lè immani vi-
ceiide geólogidhs' non barino' del 
tutto canóéliàto.' Ritorrio al 
campo col sacco pieno di'fossilì 
che ili sole è già<>alto:s!Ull'oriz-
zónlte. Verso le 11 un ronzio*lon-
iaùo preannunzia l 'arrivo degli 
apparecchi che dopo pochi mi^ 
nuti si posano vicini al nostro 
campo; Prima, di sera, per via 
aeiréa, sono n'udvamente al Bi
vio Eghéi,' mentre i due auto-
ipezzi mi raggiupgerannó il 
giorno seguente. .. , ^ 

Riunita ancora l'autocolonna, 
mi dirigo verso S. E. ,per por^ 
tarmi ad un a l t ro campo nel-
l'immeriso Serir Tibesti, presso 
un basso ptomontorìo di lava 
basaltica, nerissima, il Campo 
della Punta Nera. Gli apparec
chi ci raggiungono,al tramonto. 

Il campo della P u h t a Nera 
rappresenta la base di partenza 
per unia ricognizionenella zona 

una fra le più conosciute del 
l'intero imassiocio. Anche le car-
.te al.-.niHiòne >'sia italiane che' 
francesi, presentano larghi spa 
zi bianchi. Priìna £iì avveii|iu-
raroi con gli àutom|j!zi'è nece$-
siarià una ricognizióne dall'al
to : così all 'alba del 27 marzo 
eseguono • un largo giro aereo 
soipna il territorio da esp'oraire. 
Una grande barriera di neri ta
volati basaltici incisi da pro
fondi valicali* chiiide -l'accesso 
ad utia vasta dejireésjone Jongi-
tudinale nella quale sfociano 
tutte le maggiori "vallàter..In vi
cinanza dell' unico villaggio, 
Ghezendi, ain'a lucente striscia 
argentea ci indica la presenza 
di un coreo d'acqua, uno dei 
pochissimi che bagifano >1 fla'n-
chi del Tibesti. 

Rientrato a Pun ta Nera dopo 
un volo di due ore, ultimati i 
preparativi per la partenza, po
co dopo colazione lascio nuova
mente il campi con-due auitocar* 
ri. • • • - . . • , ' • 

Disponiamo di oa.rburante per 
loco km. e di 8 giorni di viveri 
e acqua.r •; ;/., -̂  .'v,; ^ 

Marcia nel pulviscolo nero 
Le prime ore di marcia verso 

il sud si s.volgDno lungo un pia
no serir ghiaioso che ci consen
te un 'andatura molto spedita. 
Poi ci addentriamo fra due lun
ghi .promontori basaltici che a 
poco a poco si ravvicinano sino 
a limitare un 'ampia valle dal 
fondo sabbioso. Via via. che a-
vanwamo 1 ' fianchi d'elle valle 
si ravvicinano e le pare t i s'in-
rialzano. Poco pr ima di sera il 
teirrenódiviene soffice e 1© mac 
chine s'affondano in un sottilis
simo pulviscolo nero che si sol-
lèva nell 'aria in altissime nuvo
le opache. Superato questo pri

mo ostacolo raggiiingiamb un 
aitilo spàttiactJtie roociòso co
stellato, di focotoìii isolati, Mot 
piamo, il camìiO'at piedi di uno 

Uiìl essi. "• •-
Siamo legigcirmènte spostati 

dalia.rotta",/m-à d 'al t ra parte 
per riprenderla occorrerebbe 
superare l fianchi rocciosi che 
sono tyoppo àWi e scoscesi o pe-
netraré in una s t ré t ta valle che 
s'apre srulia nostra destra, ina 
dalia quale non sembra facile! 
uscirne. Il mattino successivo 
próseguiaLmo lungo l'ampia de
pressione sabbiosa: ma questa 
ci allontana sempre più dalla 
nostra rotta'. Pieghiamo a po-

•*nèn<e e raggiungiamo mi Colle 
sabbioso sulla destra, ma al-di 
l à ' l a montagna. precipiti^ con 
saUi-s4)aurosi. Nulla ' da Vfftre: 
ritorniamo sui nostri pa§si e ci 
tmttiamo nella vallecola notota 
la sea-a. innanzi. La valle ha il 
fondo cosparsi di grandi cespu
gli epinosi. Un 'a l ta .duna ci 
sbarra il passo, m a riusciamo 
ad aggirarla e ad addentrarci 
maggiprmente. su l fondò sasso
so ora si notano tracce del pas 
saggio di' cammelli. Le pareti 
soiio ^impraticabili. Risaliamo 
pèra .cun i km. la valle, mp, an
che-questa ci porta fuori rotta. 
Non c'è che rimontare un af
fluente e tentare di raggiungere 
la, superflcè del tavolato basai-

t i C*I\ ,,, „ •_, 1 . . ..LI. 'ì.! ... . T ' ,r.-~^ , _ . ..., ''. fcjL -

;La valletta laterale si man
tiene abbastanza accessibilgi per 
vari chilometri poi si allarga 
e oi porta ad un altipiano acci 
dentato .cosparso "Hi montico^ 
di granito e di filoni di quarzo. 
Superato, una specie di vago 
apartiacqua vediamo dinnanzi 
a noi una grarude depressione 
che mi ricorda quella osservata 
diall'aeroplàno; >- Siamo - dunque 
sulla buona vìa. Riprendiamo 
la nostra corsa lungo le ondu
lazioni ' sabbiose éinchè incon
triamo un. gruppo di peste're-
c^tissimai di carovana. 

Dopo' qualche esitazione T;ren. 
diaino a seguirle. Si scende in 
un ampio uatìi cosparso di ce
spugli ma poi un bel momento^ 
le peste ei riducono a due o tre, 
l 'uadi si addentra fra le alte 
montagne e s'allontana dalla 
rotta. Passiamo l a notte presso 
una selvia di bizzarri monoliti-' 
E ' opportuno controllare tutto 
il rilievo itinerario fino allora.; 
eseguito .per riconoscere la noi 
stra posizione esa/tta.. Siamo di 
nuovi fuori rotta f oooiviene ri
tornare indietro -sino alla gran^-
de depress.ione e poi cercar, di 
mantfìnere la direzione primi
tiva. , . . "".:.' • 

Cosi faociàirio infatti il matti
no, seguènte. Gli strumeiitì han, 
pò ragione; ben .presto,riprenr 
diamo la corsa nella graiidé de
pressione longitudinale fian
cheggiata, ora da. lupgbe e pit
toresche catene che ricoaidano i 
pirofili delle nostre Dolomiti. . 

Catene che ricordano le Dolomiti 
In lontananza intanto vedo 

profilarsi nel cielo un caratte
ristico « duomo roccioso » che 
-̂ Etveì̂ or; lìotottó' ' ìn'̂  ' -̂ ôlò • à ' tTréve 
distanza' dalla nostra meta, da 
(ihezend'i. E nella giusta dire
ziono e lungo la via ora le pe
ste di cammello si fanno sempre 
più frequenti- e più numierose. 
Un aaratteristico pof tale di roc
cia mostra tracce ^'sitìure della 
feosta di carovane, o-

Siamo già ai piedi del duomo. 
Due cammelli fuggono in lon
tananza* poi ©eco una palma. 
L'uadi è stretto e profondo e 
tortuoso fiancheggiato' da alte 
pareti e dominato d a creste ir
te di torri. L'anla è caMa e sta 
gnante, i motori roventi e noi 
rielle cabine ... ajndiamo arrosto. 
Ma ecco ad una svolta un grup
po di palme « poi altre e le ca
panne' del tebbu dal tetto di 
paglia, . sos t iamo: un piccolo 
gruppo di tebbu si avvicina- Of
friamo loro delle sigarette e ce 
lì rendiamo amici. Chiodiamo 
del capo, degli al tr i abitanti. 
Sono tutti fuori al pascolo con 
i cammelli. Gli unici residenti 
sono.loro, tre uomini e due don
ne, di cui quattro tebbu ed un 
sudaneeè. Nessuna risorsa lo
cale, all'infuori per quella più 
preziosa per noi-, l 'acqua. Verso 
sera,: nei ruscello che scenide a 
monte dell'oasi perdendosi fra 
le satobie ci godiamo le delizie 
di un bagno. Abbiamo trascorso 
tutto il resto del pomeriggio a 

Ghezendi per fare 1 rifornimea-
ti, provvedere a qualche ripani-
zioine ed esaminare i dintorni. 

La sera abbiamo offerto la pa^ 
sta asciutta a"£utta,la popola
zione. Ma i quattro tebbu han
no preiferito le interiora di un 
capretto da noi acquistato men
tre il sudanese s'è mangiato 
un' intera peoitola di pasta a-
sciutta e poi alla fine andava 
racimolando ancora nella sab-
bla i resti del pasto copioso. 
Credo che il ricordo più 'vivo 
della sua vita,rimartannp,quei 
6 kg. 'di pasta asciutta'divorati 
in meno di un'oT'a. . 

Nei' giorni seguenti abbiamo 
esplorato il tronco inferiore e 
medio delle valli del Dcdiozanò, 
del Tededi e del Cabòr: il • per
sonale si era accresciuto di un 
tebbu di Ghezendi offertosi oo-
riie guida. Per una v i i diversa 
e più hreve, dopo u n a giornata 
rigida (il termometro • era soeso 
6.0, 8.0) succeduta ad u n a assai 
afosa (oltre 33.0) siamo rientra 
ti al campo Punta Nera nel 
tardo • pomeriggio dell 'ultimo 
giorno di marzo, in, • -, 

Il matìino seguènte con tutta 
la colonna mi sono trasferito 
ai, campo- l # i .meridion£iie del 
Serir Tibesti presso la sponda 
delK Uadi Tanoa.. II . 2 . aprile 
dopo una rapida ricognizione 
su'Uozii ripario con i due auto-
ciarrt-sah arianÌ4Ìsalend<KUUadi 
Tanon. E ' u n ùadi poco profop-
do disseininaito di 'numerosi !e 
grandi cespugli.. L'alveo.è spes
so coperto da limo secco è scare-
polato in caratteristiche figure 
poligonali. E' l'indizio che du
rante gli acquazzoni che talora 
si abbattono sul Tibesti n«l me
se di luglio 0 di agosto le ac
que scendono fino allo sbocco 
del • Tanoa disperdendosi nella 
immensa, piana antistante. Via 
via che saliamo l'alveo si re
stringe, mentre ' in tomo a noi 
i rmievi s'innalzano ed assumo
no forme più aspre. Alle arena
rie ed agli scisti ben presto suc
cedono i graniti e con essi la 
montagna cambia di nuovo a-
spetto. 

Paesaggio d'olta montagna 
Verso sera raggiungiamo il 

pozzo di .Rdà neU'Uadi lebighe 
ed accampiamo presso lo sbocco 
di una valletta latéirale ai piedi 
di un alto rilievo foccà.oso# .' 
' Il freddo delle prime óre did. 
mattino mi dà presto la sve
glia. Esco dalla tenda ..e iiii av-
vio sólo soletto per i l .fianco 
montuoso osservando, la roccia 
ed il paesa.ggio ciroostant^g. Mi 
sembra di esseire in. al ta monta.-
gna. Rupi aspre e nu^^e tutt ' in-
torno, val l i , dal fóndo piatto, 
ooperto di;sabbia.; Altre ojiiazze 
di sabbia chiara sui'flànchi oc
cupano il pósto dei nostri ghiac
ciai. L 'aria è aiicor fresca •« 
teirsa. Salgo hmgo uno stretto 
canale, ì^aggìungo una sella; at
traverso una grande frana di 
mas^i, mi arrampico sopra 'una 
parete, giro un cupolotto roc
cioso, risalgo ,un», fessuria ed 
.eccomi infìngi, aùlla vetta^A'-P*'*'-
dita cl!ocohìo si,ptofilaiio creste, 
cime e dossi rocciosi Separati da 
valli ora ampie e invase dalle 
sàbbie, ora strette e profonde 
come baratri . Guardo l'altime
tro: disillusione. 'La, m ia cùria 
è al ta appena 875 m.- sul livèllo 
del m£ire. 

Eseguita una ricognizione 
verso monte sino alla confluen
za della valle di Tarca ridiscen 
diamo nuovamente allo sbocco 
della valle Bru che risaliamo 
sino ad una gola incisa emtro 
ad una grande cupola di grani
to, poi riprendiamo la via del 
ritorno. Al pozzo di Rdà i teb
bu si sono dati convegno per ve
dere... -i 'carri che ".camminano 
senza cammelli. L'ispezione ac
curata sotto le ruote non l i 
persuade, ma la nostra giiidà 
di Ghezendi ai prendo l'incaji-
co di illustrare le meraviglie 
del caanmello meccanico degli 
italiani. 

La mattina del 5 aprile siamo 
di ritorno al. campo e dqpo una 
ora di sosta riprendiamo la 
marcia attraverso l 'immensa di
stesa del Serir Tibesti, puntaJn-
do direttamente,vèrso Uau. La 
ricognizione èfinita-.^Dal campo 
Bivio Uau - raggiungo • pe r ,Ma 
aerea Sebha e ìndi Hon. In'.ser 
r a t a sono a Tripoli. ? .•••.̂  . .,., 

. i Profl Ardito Desio-; 
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La conca del B a M n o 
• La corica del Barbellino. che I 
forma la 1»estata delta Val Se-
nana , è circondata da-una ve 
ra e propria catena con le più I 
"elevate e note cime delle Alpi 
Orobie, disposte a sOTiicerchi 
successivi, con numerosi anfi
tea t r i che si distribuiscono a 
rosario lungo ogni vallone in 
gradinata, convergenti véi:so il 
grande bacino di sbócco, soste
nuti da uri salto roccioso, giù 
dal quale preéipìta il fiume con-
una triplice- cascata. 

Gli itinerari che sì snodano a 
vetaglìo, per le . particolari 
conformazioni delle valli, sbar
rati da dossi rocciosi arroton
dati, eono soggetti al pericolo 
delle valanghe e presentarlo al
cuni tratt i tecnicamente, diffici
li, motivo per cui la zona è da 
percorrersi in primavera,- quan
do la neive sia rassodata ei in 
condizione da non smotin,re sui 
fàpidi pendii e lungo i profondi 
canaloni. 

CARTE TOPOGRAFICHE. — 19 111 
SO (ValboiMltoneì, 19 IH NO (Ca
stello dell'Acqua) rteU'I. G. M., Fi 
reAze. 

LOC.KLrr.V E MODO DI APPROC 
ciò — Da Milano a Bergamo con 
le FF. SS.; da nergamo a Tonto 
della Selva con la Ferrovia delia Val 
Serlana: e da l'onte dtUa Selva a 
Valbomltone con l'autocorriera. . 

PERNOTTAMENTO, — Al RifuslO 
XJurù della Sezione M, O. .\ntonio Lo

cateli!, situato-.sull'alta, soglia delia 
Conca del, BinbeUlno. 

ACCESSI 
1. La saJdta con gli scà aJ Rifù

gio Curò, data La dlflioottà e 1 pe-
nlooDl dieCttlttp'pttJocde, è oons^giliaW-
te sopamièint» nB'.'Ja stagiono prtma-
VHE'iCie. Due sano gli axìScGal : il pri-
nlo si svolgie-iKffligij M flanoo detìtro 
(torcgnaiftco) diefl'Iia vaJKe e, pur noli 
eBseijido. scirapl'ioe, è quoKo che di 
BoCìto piposanm i minori pàniooili ed 
è. dii oansegiuenza K più rireqù«inta-
to; l'ailteto-ooinre euiUa sponda óp-

,11 D»eiPiicoloeiBsi|nio toatìoiato: diet-
llltrniénai'io'cèiiwo'è' ddXà dfJWtl «u-
litare: Ambedue àohoda percorrerei 
tìon jpi .siaì suCCe spaUé; ' . 

a) Da. V-af.ban/dlone oi' ed lÌMHta ipei 
caTPOzaaMe alla fratone di Oeue-
\nXi m. .912, poB «liil'e oJBsè idi BcWra-
me, indi a queCQe- dìi SambHffhéra 
0 sd ànriva iiìflne a Grumetti. / 

• Un peèi (più avtìinitìi si aMMundona 
la s t ada e cS sì meltte suMa. spon
da opiposta dedilia valMe doive è si-
tifata .te Btiazi,oine <M, paifteh!», ddl 
piamo iracil'inato del Baisbelidino. 

•Di qui ci si aEzia p«r una mulat-
biora liungo una oostìa bosoosa e si 
rvWtgiluingonto te case KM Caffi mie-
tt^ 1157. • 

Supwiata miiasta tooMttà, sl- àt-
trtuvOTsa il eolioj doSla "Visflao K(BCÌ-
nieffia su r«sàKlui=<Ji vallanga e ei «r* 
rlx-a su un aikleinte ripiamo, cospaiii 
f?o Ida girosisii massi, neS pireisei del 
faidovoiKie, stonruto da una diga. 

DaCCia. spiiaoiata H eontiety) e'inor-
póda a' sinistra; oorrc a-1 diteopifa 
cMta fiarrta ; scavalca uaio stpeoxwie ; 
RI abl>ai!S3a' 'vertso i' rds'idui di uria 

giijesa vatongn ed enlna ntìl va
sto ohtóo, oHi'Uso aCa'inigriiro idà una 
altissima bastionata rocciosa, clie 
eosMemie H ginande batìiao artìfllclaVe 
dcC BarbdEùno. 

iPpoeaguemido a mezza costa, at-
bnavanso alto! grossi sniottamieBU, 
si soaiviailica un coreiD d'otoq.ua e SJ 
penoorre n Pian <M Sapte su. roc
ce afaaoiatc e grosso tfioocihi. . 

Quiando il pcnwiìo diventa piipido, 
el iriiKHitia una cilulinà eitoosa, pun
tando Bud un all>ero isrta-tx 

I)aa'ar.beiPO si piega tóggeinmente 
a destai, su un cirtwsj led eirtissi-
mo pémicHo, verno Je -racoe, fin .diiro,-
aiome dtìl eOto dal quale slnlaia una 
oengia incBiMiaitia da stoòstna a de
stra (m.- 1630).- . • • 

Piar questa óeirigia ci e'iimnialìza, 
srtutta % stfl'ltódio dtìl'iinioomlbiemte 
e etnaiptoim'bante /paiPebe, alila -oosto-
fta nevosa memo ìnicCtoBta, tìtie ad
duce ali Bynmx) deHJa vatlietta', al 
di Ila defila qualle «i. scende al 'Rifu
gio Curò m. 1895 (ore 3). 

b) lia Yàlbondione ed eiogné l'iti-
nentaaio preoadientie fino aJi© case 
di Sainbughera,-ìnM s'taflla il ri-
piido sentiero •di destira olle ponta 
svSM mullatitfem. 

iQutìàta slróKiia peiflconre oostantie-
memittó la spoada ssnóstiia 0xtrogira-
flca) ileilla vailte;-.saguie-tutte le 
an/flraUotiìaatà d'enfia .m-an'taigma, s'in
sinua ncdile jnmimeirevo'li vailî ette 
ohie ne sioBiòano i flamoM; s u i p ^ i 
oostail bosoosd: e, .000 t-ratti pja7 
nagigtainM ed antri niipiidi, giunge 
«a cfa'nailanfl. ctoe,scende dafl Monte 
Ponumodo. , 

IJO BÌ atte-aw r̂èla oan le doVnitie 
caiiteile e aflziaradolai igreudatamieint'e, 
si.iii-esoe ad eoCoo deCiTa ViaMe delta 
Gasclnia, battuta amdii'eBsa daii;e 
valajigbe. . '. 

JProscigucirtdo, sa euipieiranio altri 
canafl'onil penicolloeii' e si. anTlva alla 
prima gnaeido svolita dicCila strada. 
• Si atybaindona aWora" Il trbicclata 

daHa etiTaida e ed si diri,ge oHia base 
del salito raaoiosD di Sinistra; aS di 
là del qualle sii apre il oanailone cJio 

. . _ _ j _ 

serve dia sciairicò ai biatóno airtifl4 
cilail» sàprastante. ; .,, ,t 

31 risale con aMesciÉoà-e 'questo 
canale e si giunige ad un bPev4 
nlpianio per giuaidaigniaire poi il -RU 
fugio Curò m. 1895 (ore 3,30). ' 

TRAVERSATE 
" 2 . A BON0ONR E A SAN'GWiS 
OOMO PDR IL PASSO DI BONfio4 
NE. —, Onesta totieressantiaslinia 
tnàvetrsata,-per.Je •vladangilie ohie et 
ecaipileano diai flanohà dcCiIa Valila, 
deMa Maligiina se riama è consigi iu-,! 
tfflie scflam'enite neCda stagiiDne pri-j 
mlarvieiriile, oon cowdiziionil assol'uta> 
m'ente siicaine di nisve e di tempo. 
Sii-ijoan'© è iposisiiMle, incontoaire ne
ve duTiBSirma e gelata nel canalone' 
die aidduoe • al Pasiso, di Bond'one,' 
è consigiltobile esserne mundti. di' 
ramponi e di una piccozza per co
mitiva. . , 

.Bau Rifugio Curò m scende siili 
grande bacino artilfloiiaile del Bar-
beffiino, die oaouipa un antdco pia-
nioro, alEuvuonialle, il qam'^ a sua. 
volita derjviaiva'dal coamaimiento ' di 
un antico lago, e sé ne costegig-Ja; 
la .aponida mienidl'onaile, alto stoopa 
di portairei aiMa sua estwimiiità oTiem.' 
tal'e, dove si aprono due inoasaiU 
vailfliOnii. 

Si lafeKSìa a destra la Valle Jell 
Trobio-ohe steàniica le acquie della 
Veidirietifia del Gflfeno'C ed si'iwflla 
Dtìl nìpldo vaiUone prtocdipialle. 

Doipio aver gRiaidagnatJ poco plìi 
di, un .centinaio dd metri di. di'siLÌ-
yello, il solco si allarga e si splana, 
p-er aMnngiairsi venso lo sboooo .deil. 
la Valile d'ellla Maligiina seartana (ore. 
0,45). . 

Con certe particolari condizioni di 
neve si scende dar rifugio per pocM 
metri e si rag^unge la strada pro
veniente da Valtondlone è la, si se
gue a sinistra. Lungo di èssa si at
traversa la V.-%lle della Cerviera, si 
supera la Valle del Trobio, si vince 
una ripidissima scarpata e si riesce 
allo sbocco della Valle della'Magina 
serlana. 

Si risale dappiPima il largo flan-

• co'•orientallie dd questo'aivva'Kameia. 
t>, piM si; enitra nel sal'BO, semipre 
più.stretto.e ripido, e lo sdì risale 
sud doriti doXe valainigbe icJi-e pre-
cJpditamo -diad. flanidiil dliruipali,, onide 
raggiungiere il Lago della Mdlgina 
m. 2339 (ore 1-1,45), scaiviato in 
racida viva satto il Passo dell'Omo. 

*' Dalli'.estiu'afdo •6i''gilra' sii lato ''J-
dentale, poi si piaiciseigiue neiMa con
ca e «ipi pendlM' dì oontro, aperti 
a ventaglii», m direzione del cana
lone beai nxaipcato, più airetnato e 
più a desbra di queiJlio del Passo 
deCl'Omo. Il' oanalone è deirivalo 
da una linittura deCla massa iijc-
'cdtoteia e.' per te suia ri,piidEà. obbli
ga a ,logild.ere gli scd ed a pnosegiud-
re a piedi •vienso a Passo di Don-
dona ni. 2716 (ore 1-2,45), aperto 
tra il oaipatberistìco Como di Bon-
done e ia modestissima Cdma doiia 
Madigìna. " , . 

Dal vaCicio si dfetcenriie suilla Ve-
dneitita idi Bandone e la s4 porìdoiiipe 
fciicffiimiendie .fino adCa sua estremità 
Inferiore, onde entrane nieffla val-
'lietta . rciemtrale" conupTiesa tra , due 
rocioianii. 
:. Alia oonill.uenza d'ella vadlettla- la. 
iterala sinlstna, dbe soen'de diipetta-
mente dal Baudin, sd sWavaSca a 61-
nistra, un facile dosso e, per una 
svasatura si riesce sul fondo della 
valle. 

Se n3 'penooririe il tratto pianeg
giante fino aOfl'adtezjia della Baita 
Cantarena m. 2074, poi ci si siptosta 
tegigenmente a desina e.si disoen-
d© riipidaiinente Ano od maingtoe su-
pioriiDre del bosoo. •• , 
' Di qui si conMnua diajpiprima a 
defiltra, aipproBSdmattvaimienite lungo 
Jl tracicdato idi un eenti ero, quindi 
ed si sposta a siànistra vemso un av-
vlalDaimento <5hi6 poirita -direttamente 
sulla Vasta eohóairita-di Balta Mon
te Basso m. 1.̂ 60. 

Dia questa lOcaSità ed si Infida in 
im canale olie sfoda sul fondoival. 
le. lunigo SI qualle,s4 riasce a Ron
done m. 1217 (oró 1,30-4,15), dò-
miniato dal suo gTiantìe oampanllie 

•e dafil'a'giuzaa ipainla eetiteintinionale 
della Oimia Tnescdama. ; 

Attnaversato questo abitato -sd 
segue B tnawodato <M una miulaltie-
ra e si •ElvlaClla tra radi bósdietti e 

Citi estesi, asfeeconidando gli an-
tti,(idlaimoata<gna.verso la cai-

rt)zzéb!le die scende da Oan^na; 
Queste, stiriada, quadona sia inne

vata, può s&pydire da pista p«r dl-
ecendeire versò dò sbieco della Val 
Boadone, dove ei tirova l'albltato di 
Caprlnale m. 934 e per divallare 
poi, ried bosco, in direzione del .pae
se di S. Sebastiano m. ili, sulla 
ooniOlde detemminata.da aflicoMil val-
iionJì eeioonidarl e daflla Valle d&Viia. 
MaT-tglMa ahduan^. 

Dail ipaese la strada corre tra i 
vl'ĝ aetd imoMitno ad corso del Fiu
me -Aidda e, dopo aiverlo attraver
sato, si inniesta alla strada deil''à 
Vaffltjeli'jina ned pressi deCla fermala 
ferroviaria di S. Giacomo m." 3G5. 

8. A a^aONÀ E A S. OIAiGOMO 
PER IL PASSO DI CARONHLLA. — 
E' una traiversatarper sciatori al-
•pindsti olle saipptìano esattamente 
valliutaire le condizioni deCla neve. 
Î a salita ad Passo di C5airt)ne»da non 

,è te»ndicam«nbe ddflìcdile. ma, per Sa 
sua. esposi2tione,.dal lago SuiperiDire 
dal Barbelldino- ad vaHone chie àd-
idulee ad valioo, può essere perico
losa; la'discesa è fawile ned prè
mo tratto, ma penoopre ned tratto 
meidiano una' aoma bosdosa, rdipi-la 
e aiocMentata. Se ne oonsdgSiia, il 
pwioonso netta abaiglooie priiniaiveTlle. 

Dal Rifugio Curò sd segue l'iti-
nierairio pireo€(d.eiite fino adii) sboc
co deCdà; vaile della Mad'gàna se
ntala. • •• ' • . -' 

Di qui sd pposagufl dn .piano, Inn-
go li corso del Fiume Serio, onde 
poiriansd adda oonca paludosa, situa
ta adda ooolluenzia, .deSda Valle dèi 
IjaigD, ontiie''la quale s'inoontm ia 
Casa dei Guardiani m. 2128 e un 
poco più avanti dd Lago Superiore 
del Barbellino m. 2129, scavato 
nella massa cristadlinn e dovuto 
an'diV£Sb adi'azione di un gihdaic-
fcdado (ore 1,30). 

Il boicàaolo si p.uò attinaiveiBaire 
oppure contornare sia sulla span
da orientale, '.sia sulla riva ocoi-
dentMc, a seconda deCda consfistan-
za dallo strato glilaaoiado .due. lo 
iriiooipre e della . condizione .dalla 
nerve. Giunti afila sua esbreaniilà si 
litìprende la, salita; 'si^paèsa-.a ÌA-.. 
niMtira di tìnb. canatterislloa' bozza 
roèciosa (m. 2192) e. senza mai o.l-
trepassaite il soCoo priitìeipate della 
•yoll'te, icd sMnnalza oon larghe cur
ve verso la pairiie superiore di tn 
canate, per attnarversare poi, vers-O 
ponente, aCiouni awadlamenitd e POT-
tansi al tineivie vallone die aidduoe 
al pìaocC-o Lago della Cima, situato 
nei ipressi irtaneddiatl ded Passo di 
Caronelbam, 2610 («re 1,30-3), il 
più aigevode e il pdù-frequentato 
valico estivo tna la Conca del Bar-
bellino e 'la VaEelddna. . 

Si dJBioeinide dal vadiBo ned pìc-
oodo càvo3 sottostante, ptii si per-
conpe una specie dd stnozzatuia e 
si ricsóe mei .'vaisto IjaledniO' suip«rdo-
pe della Vàfllie .Oaronelda. 

Questo boxano, più a valle, è se-
poralto in due settori dal costofiione 

«di q. 2461, die ddigraida. paraCdeiiiâ  

mente alle oreste deBlà Clima Tré-
solana.-Con una beldlisisdnia e faoi^ 
dlssdinia.scfiiv.olada sa punta veirsa da 
estremità imferl.ope del róoolioso 
speipjìnia orientale dì questa cima 
e ci s'-iatMa ned 'viaddone. aòcddenta-

-M, lungo il quiale Cd si abbassai 
jdaippirimia ripddamiente, ipichi più dol<-
oeimiente fino -ad .p'unto in end E soli 
co cambia nettaèniente dd!i"ea»Dni6 é 
si affàBola alla vaiH'e iprumolpiaCe.,' ' 

Si esce allora daiUi'aiviviailliamento 
é oi ed pòrta Snl Jango e ripido co
stolone dd-destra, allo sooipo dd 8)̂ 4 
tnaivengaiPlo,; per irogigiuogieTO il iton-, 
do'VBCle, ùd quale, dopo un centinalD 
di mietali rSipidi', sl-adlanga n^'la 
spianata di Maiga "Coronella me
tri 1854 (oro 1-4). 
(continua) Dotti S Saglio 
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LO SCARPONE 

Rieuocàzii 
t)a Como al Qottaròo a plebi "• **pouer fioeu, vati 
a cerca de lavora** «̂  'portare il popolo in alio 

Ci siamo xffoposti d i lipro-l Albeggia. In pisdi; una fret-
durre qualche brano-j!iù gusto-) tofosa 'ahluzi'one alla-xvicina 
60 del libro di Eugenio Paeana''«orflrCTite,'unflrrap|>iTW) per .sgra«-
su ic ìnquan t ' ann i di vita della dure le membra peste, un sa-
S.E.M. Comificiamo da: quello 
che si riferisce ai primi Mini del 
eodaliaio. Si era nel lS91, al
lorché la* prima, aede della sSo-
tìétà Eacuirsioniati apr iva final-
niente", i bàltenii ai- soci, che :in 
ia l modo potexòno iniziare le 
loro riunioni (Serali.- V 
; c( A quésti convegni parteoi-
pavanò giovani ed anche matù-
tì cittadini, ' eà-uberanti di ledè 
e di arditi propositi; é qui si dir 
ècilterva Sul miglior inézzo di 
propagare la tiassioiiè della 
montagnace'flà gì prógetitavanÒ 
itinéra.ri i>er'lè eécnrsloni della 
domenica; e questi e quelli rac
contavano i particolari delle gi
te compiute, le quali spesso e-
rano ardimentose per quei 
tempi. Venivano descritte anòhe 
l a sejnpUci.camminate in Brìan-
za o i lunghi cimeli di 70 od 
SQ chilometri percorsi a piedi 
durante un'intera giornata o 
nottata. 

- Ecco, a mo' d'esempio,,come 
venne na r r a t a Una di queste 
^ t e , tipiche! per organizzazione 
e svolgimetìtd":. ,v . 
• •« Eravamo tre im.berbi gio, 

•tìincelH, che complessivamente 
non contavamo 55 anni- Insieme 
si lavorava in uno stabilimen
to di meccanica' di precisione, 
-ed avendo ^effettuato diverse 
camminate anche lunghette e 
«entendoci bene affiatati, un 
giorno combinammo di andare 
al Gottardo a piedi. 
•' <i Dopo varie consultasioni. il 
•programma venne cosi definito : 
Milano-Como in ferrovia; da 
•CoTTio a piedi fino ad Airolo; 
^salita al Gottardo e discesa a 
•Goeschenen, ritorno ad ^Airolo 
•in ferrovia e da qui ancora a 
-piedi fino a Como. Pernotta-
•ynento gotto la tenda, cucina da 
Campo. 

Tre mfsi di economia stret
ta bastarono per mettere Insiè-
me Quel tanto ohe abbisognava 
•per l'equipaagiamenlo, e sette 
tendoni d'argento per'le neces
sità della gita. 

Trovato tutto il fabbisogno in 
•una 'di quei negozi che costi
tuivano una volta la caratteri-
stivo del Guast, con pochi soldi 
potemmo acquistare tenda, ba
stóni ferrati, zaini, borracce, 
•aec. Le esercitazioni e gli oppor
tuni allenamenti' venivano fatti 
ia sera dopo il lavoro e-la mat
tina della domenica: posto di 
ritrovo nei preisi della stazione 
della Ferrovia Nord ». ' 

""TUllaTlo • a" quel' témpt ifcra 'ani 
<!ora racchiusia nei euoi super
bì bastioni, dei quali ora non 
•rimane che un pallido ricordo a 
Porta Venezia ed a Por ta Volta-
I_sol)borghi erano costellati di 
•cascinali e osterie di campagna 
che costituivano la méta delle 
-domenicali passeggiate dei mi
lanesi. 

La stazione della • Ferrovia 
Nord era da pochi anni in fun-
•ziono, e nelle sue adiacenze, in 
luogoj^dei,sontuosi palazzi che 
•oggi la contornano, vi ora un 
lerreno tutto gobbe e avalla-
ment i , che serviva appunto ai 
protagonisti della gi ta ài Got
ta rdo per le loro pratiche eser-
•ci'tazioni. !, ' 

« Quando ci sentimmo sicuri 
dì noi stessi, messo in, testa un 
•capptellaccio alla Buffalo Bill 
•con una penna di fagiano lunoa 
mezzo metro, e fatta la fotogra
fia, partimifbo. 

La prima tappa fu Balerna, 
«ve un'ampia cava di ghiaia e 
•sabbia attirò la nostra atten
zione, e senz'altro vi piantam
mo la tenda. Nella giornata e-
fa piovuto, perciò il terreno era 
alquanto bagnato. Preoccupat-
<à per questo? Mai, piùX Nùn 
sono i disagi e le difficoltà ohe 
rendono interessante lai lotta 
per la conquista d'un ideale?^ , 
, La .Svizzera _^fes,Cèggia,va' in 
quél giorno l'ànnivèriario della 
•sua cosiìiuiione'^fedgxo-tiva. Sul
le cime citcostarih ardevano 
grandi falò. 1 balernesi -erano 
in festa, e noi 'partecipammo 
•alla loro gioia. Là letizia di 
qtiei semplici montanari era la 
riprova del loro benessere e 
della loro tranqìiillità. Avrem-
tno voluto - star—con-loro tutta 
la notte; ma il giorno dopo bi-
sogriava camminare ed era con-
•veniente riUrarci. 

La tenda è là che ci aspetta-
Coricarci tutti e tre? Non è pru
dente quandoi si hanno dei 
baiocchi in', tasca- Converrà 

••dunque montare la guardia a 
turno. Si estrae a sorte. Tocca 
proprio per primo al più an
ziano, che è per giunta il più 
•ingenuo e quindi dispoàio a 
•prendere, molto sul serio la co
sa. Entriano cLuMiue i due nella 
t^ndà.' Per giaciglio hanno la 
v-uda terra bagnata e lo zaino 
fa da guanciale. Il terzo,.intan
to, ha calato il sottogola del 
cappello alla Buffalo Bitl, e col 
bastone ad armacollo cammina 
avanti è indietro. D'un trdtio 
un rumore sordo si fa udire e 
un §rido si leva: u Alt! Chi va 
la .... »".. „, 
5 ta sentinella è proprio all'er
ta, fedele alla consegna. Di qui 
non si passa! I rumori si ripe
tono. Si.ripetono le intimazio
ni stentoree. Ma quando il pri
mo emonta di-gua/rdia, gli al
tri, più birbe che maif, mm 
vogliono saperne di sostituirlo, 
poche avevano compreso fin 
dal primo momento che idonft 
misteriosi erano dovuti ai sas
si che- si staccavano . dall'alto 
della cavo, mentre Valtro an
cora immaginava d'aver a che 
fare con chi sa che. Breve scam
bio di parole vivaci,. poi più 
amici dì prima. 

luto allégfo ai pachi presenti, 
è pàrtehsct.Al nostro addio ri
sponde un. augurio e un com-

mteniò i: so ftovoce: ; « Pover . fleu, 
van a cerca de l avo ra» . . 

À Méndrìsio uno spuntino di 
pana e cioccolato, a Lugano so
sta e'colazione. Sì riparte. Una 
pioggerella, ci fa, compagnia; 
non è nulla; quasi Ig. sì acco
glie volontieri. Ma poi rinforza, 
comincia a scrosciaret si tra
sforma in "uri, uragano, A Bel-
linzonat- per varcare il Ticino 
che scórre minacciosa, vi è una 
passerella accostata al ponte di 
ferro della ferrovia- Deve esse
re un ripiego, perchè il passag
gio riesce ''interessante ,, col 
fiume in piena. 

si avviciTia; ferrnarsi per pian
tare la tenda è pazzia; bisogna 
proseguire. Il primo paese non 
è lonllano. Vi si arriva. Ecco 
uTi'osteria. Si entra. Che fortu
na! La padrona è "una inilane-
se e 'pef 'giunta di Porla Ma
genta. I frequentatori dell'oste
rìa sono scalvellini, 'muratori, 
minatori : tutti lombardi. Si 
passa una sera felice. Domande 
e risposte- s'avvicenda/no ;-« Sie-
te in cerca di lavoro? j ci vien 
chiesto. « Mai più. siamo in gi
ta di piacere ». E tutti a ridere. 
Certo dentro dì loro pensava 
no : <( Pover fieou, gan vergó
gna a dill che van in cerca de 
lavora ». 

Al mattino, sveglia alle pri
me luci. Piove ancora. Non im
porta. Un caffelatte e di nuovo 
in marcia- Si arriva ad Airolo 
un po' sul tardi. Il tempo è 
malvagio. Bisogna"^ passare la 
notte in un ristorante, dove si 
cena. Sì' chiede al padrone il 
suo giudizio sul tempo. Arriccia 
il naso. Nessuna speranza, dun 
que. Gii confidiamo che si in
tendeva passare il Gottardo e 
scendere a Goeschenen- « In 
cerca di lavoro? » ci chiede. 
<( No, no. per divertimento j . 
<c Uhm! Con questo tempo? »., 

. Si va a dorm}re. Al^ mattino 
sveglia o"e prime luci. Piove a 
rovescio.'Il cielo' è una cappa 
di piombo. Bisognerà rinuncia
re alla méta. Come un branco 
dì segnai dopò aver ecc. ecc., si 
va mogi mogi alla stagione e 
si rip'atie per- Como. , 

La gita al Gottardo, beUchè 
fosse stata un fallimento, aveva 
servito ad illuminare il nostro 
spirito e a farci comprendere 
un'amara verità. Il lavoratore 
italiano che varcava il confine 
per percorrere a piedi il suolo 
straniera, non poteva essere che 
un emigrante in cerca di lavora
li Mrismo non era né poteva 
essere un godimento del popolo. 
Si sapeva ovunque che il lavo
ratore ita'ìano^iveva in uno 
slato dì abbrutimento e di mi
seria. Era noto che all'operaio 
ed all'impiegalo venivano cor 

Continua a piovere. La serain»POsU compensi inadeguati ai 
loro bisogni; al bracciante ed al 
contadino non si dava quanto 
bastasse a sfamarsi-Erano pa
ghe che si aggiravana sulla li
ra e centesimi perì manovali, 
sui 70 0 80 centesimi per i con
tadini. 

Si saveva che la pellagra, la 
tubercolosi, la malaria regna
vano sovrane, specie nelle fa
miglie delle nostre campagne. 
'Era noto che chl.àppend appe
na volesse, cercava all' estero, 
nelle lontane Americhe, un pa
ne meno duro. Si sapeva che il 
popolo non aveva iieaU,^ per-
i:hè In borghesia retrograda ed 
i dirigenti stessi glieli nega
vano. 

Questo ci aveva fatto- com
prendere la gita al Gottardo, 
insognava strappare il popolo 
dalle bettole, portarlo in alto, 
fargli 'ammirare le bellezze che 
Ili nahira aveva elargito a pie
ne mani alla Patria nostra itn-
h'ana. perchè avesse ad amarla 
di più, rendendola più forte e 
più rispettata, degna insomma 
del suo passato e delle sue ro
mane virtù » 

Tale era il compito, dsl re
sto che sì era assunto la So
cietà Escursionisti Milanesi, e 
tale il fine che i suoi aderenti 
si proponevano di conseguire». 

l\ [lìiio Ile la i i p 
I . 

A.'na svortata de la''mulattiera 
Sopra 'na roccia rìpida der Monte, 
A l'improvvi$o m'apparì de fronte 
Un Gesù Cristo su 'na croce nera! 
Ne la vallata, sospirosa e lieve. 
Vola la brezza de la primavera 
Mentre che ' intórno ar Cristo la 
< >• , bufera 
Solleva ancora tùrbini de neve!... 
à. Povero Gesù,Cristo abbandonato! 
Forze nessuna qui te porta un fiore 
De 'na preghiera, a sconto d'un 

peccato! 

Tu ch'hai sofferto tanto, pe*, Va-
^ . mor^ 

De tutti, mo' stai muta, disperato. 
Solo, co' la tu' Croce e er tu' do

lore!... ». 

I I . y 

Ma appena mormorate 'ste parole 
^e carmò er vento e venne la bo

naccia; 
Er Gesù Cristo sollevò la faccia 
Mentre che in fronte je batteva er 

sole. 
Me guardò triste e disse: « Chi me 

crede 

Ricorre ancora all'ombra 

Me chiama sempre co' 

M'invoca sempre co' la stessa fede! 
E' quanno penzi tu ch'io resto solo 
Venglieno intornò tante rondinelle 
A salutamme, trapassanno a Volo. 
« Padre e Signore de le cose belle. 
E a notte s'avvicina er rossignolo 
Che prega e caaàa, ar chiaro de le 

i ,, stelle !i> 

- I I I . 
a.Quanno ne le tempeste de la vita 
Cerca rifuggio l'anima che pena 
Solo la pace mia, dorce e serena. 
Po' conzolà la pecora smarrita! ». 
Tra nuvole de fòco, all'orizzonte 
Er sole tramontava... Onde lontane 
Lente, sonore, gravi de campana 
Saliveno a svejà'l'echi der monte. 
Cantava er bosco-, un'armonia infi

nita 
Lo circondava,- e un senza de pre-

r ghièra. 

La terra, intorno al Cristo, era 
fiorita! 

.,.. Sola, in ginocchio, su ~ la mu
lattiera 

Singhiozzava la pecora smarrita 
^> l'avvórgeva l'omba de la sera!.... 

Federico Tosti 

de la mo alle rivendite,di Milano.— 
. Croce/!Coi fàsce^tari di indirizzi di so

la, ««casa ci del CA-I- ed abbonati, che 
voce, I devono• éésefe suddivisi per le 

Due lettere: un afyomento unico 

LA MENDOLA 
seducente stazione sciistica 

. .MaJgtado l a situazione attua
le, gli sciartori che abi tano nelle 
città non disarpiàno : s d a spai 
le; si sale in terza olisse; gal | 
lene, distese bianche su cui 
damminand, dritti e malinconi
ci, i pini in frac; casette, che 
sombrano uscite da involucri^^j 
cioccolato al laitte, roocie da cui 
pendono' sialattiti trasparenti 
come oristalli di Murano. ' 

La letteratura e la pittura 
passa ta hanno sempre t ra t ta to 
la neve ;pres®o à poco come 
un'epidemia. Gente che soffre 
e ohe muore sotto il cadere dei 
flocchi bianchi. Ma auesto pes
simismo ha la sua spcgazlone 
•letteraiti,ed artisti• d 'una volta 
etano normalmente sedentari, 
Specie d'inverno, Sicché ée do
vevano per forza maggiore ac 
compagnare una loro amioa al
la stazione ferroviaria in una 
mat t ina d'inverno, era per loro 
un atto talmente nuovo da emo. 
zionarsene come per u n a gran
de e memorabile impresa. 

Ora il bicordo, per esempio, 
di un albergo alpino è uno dei 
pili dolci. Profumato di limpi
da ar ia montana, di odori acri 
di pini, riscaldato dal meravi
glioso sole delle cime, illumi
nato dal sorriso di una sana 
gioventù; fa pensare alle corse 
in slitta: alle gare dei salti in 
Sci, ai gran sorsi d'acijuavite 
bruciante; ai cori intonati la 
sera, alle serate allegre d i mu
sica. E poi fa rivivere i risvegli 
l)ruschi, all'alba, quamdo la 
guida cjiiama dal basso, e le 
finestre d'ell'alberg^o si aprono 
lentamente come paJpebre stan
che- ' , 

« Scendiamo subitol Siamo 
pronti! » gridano" voci sonnac
chiose, .mentre teste spettinate 
s'affacciano. 

Al Passo della Mendola l'al
bergo alpino custodisce !• più 
bei ricordi di gioventù. I la
ghetti ghiacciati sembrano pez
zetti di cielo- Da una pianta si 
distacca un blocco di neve direi 
quasi distrattamente, ed è qual
cosa come il peso moUg della 
notte, che casca. Le montagne, 
che si lasciano distanti all 'om
bra, si fanno Inospitalir rientra
no nel lóro elemento còlifuso o 
lontano dopo essersi prestate 
pe r un poco a darci degli effetti 
di lucfi. ; ' 1 ' . \ 

La neve rabbrividisoe!. sueli 
alberi^ sir napprende àylle pen-
ditéi in uno strato vitreo, insi
dioso per gli sciatori . .La mon
tagna è lassù, disabitata e iri-
tangibUe.' Sonò accompagnate 
da un riposato e tagliente fru
scio, da una magnifica scia fa-
rùnosa; si disegnano le prime 
tracce sul candore, vergine, luc
cicante, stranamente, infantile 
e fiabesco per certi ricordai di 
ovatta e di àlberi di Natale. 

Mi lascio trasportar© .rapito 
in un'immensa e sitrana chiari
tà incantata. Gli sci leggeri leg, 
gerì, alatr, sfl:oraìno raontagriolH 
e ' splendide voragind insidiose 
che hanno 11 pallore d'infinità 
dell 'acqua nei pozzi-

Sorvolano ogni ostacolo dive
nuto quasi invisibile, annulla 
to dall'immensa albèdine, alle

ga:!,, intelligenti- )a„ait.tpntii«iron 
se avessero gli oreochi tìtitl. . • • 

Vario il rumore a seoondo del
la neve: se farinosa; scivolano 
morbidi, taciti, ovattati ,come 
la corsa delle lepri, sulle vie 
ghiacciate, allargati a apazza 
neve, foeUi angoli laminati che 
mordonofiar lastra di ghiaccio, 
ihanno un suono aspro, duro, 
tagliente. 

Ècco una valletta quasi in-
fonsistente, un • seguito di cu 
net te : pare impossibile che quel 
lunghi arnesi in apparenza co 
si rigidi vi affondino e ne esca
no con tan ta agilità, • perfetta
mente aiutati daH'armonia dei 
nostri corpi svegli che si ergono 
e si raccolgono per aderire in 
velocità a tutte le accidentalità 
del suolo. 

Chi giunge per là prima voi 
t a al Passo della Mendola - , 
il grande centro dello sport 
bianco che si è oonquisbato ra
pidamente una vasta fama — Ò 
sorpreso dalle grandissime pos
sibilità che questa stazione ot-: 
fre agli sciatori. 

Sono anrivaito in questo lan-
tiastico villaggio,. folto di abeti. 
Gli abeti scendono, in compatte 
V;hiere giù per i ripidi pemdii 
puntando le radici in avanti e 
buttandosi all 'indietro per dire
narsi nella discésa. , 

Davanti alla terrazza della 
piazza principale il panorama 
è spalancato, grandioso sotto il 
cielo: gli sciatori vi si. muovono 
dentro con grande lentezza, co
me formiche in \m salone da 
ballo. Sono circa .le dieci dei 
mattino. Il sole batte in pieno 
sulla vetta del Ròen, a duemi
la metri . > . 

I paesi giacciono sparpaglda-
ti per ' terra sul fondo Valici co
me vasi di cocci infranti sull 'er
ba. Bolzano, tjra, u n a leggera 
nebbiolina, ,sì a l l a rga àul pia
no come una macchia di miele 
per tema. ' - .. . 

Cima Penegal. Millesettecen-
totrentotto metri sul livello del 
mare. Sulla cima Penegal s'er
ge una^Jorretta in metallo. E ' 
come il castello di u n a nave che-
spazia per cenUiiaia di chilo
metri all ' inglro su u n mare di 
meraviglie. "̂  -

L'anfiteatro dei mónti splen
de in tu t ta là sua. Imiponèinte 
bellezza. Una nuvola bianca e 
vaporosa incensa il gruppo del 
Catinaocio. Le creste dolomiti
che dello Soiliar é del Latemar 
scintillano. Le montagne", di 
Fassa, di Flemme, d i Valle Cà-
dino spiccano suH'àzzurró dèi 
cielo. Cimbne della Pa la leva 
il dito come.per d i re : Attenti! 
Qui sotto c'è San Martino di Ca-
strozza! . . • 

Bello tornarsene.alla Mendo
la nel silenzio della séra, quan
do i lumi si accendono; E' tut
to uno stritolamento di slitte, 
un attrito secco, e diaccio, un 
batter legnoso di sci che sembra 
il suono aspro e puro di stru
menti primitivi. Le casette so
no cancellate dalla notte e se
polte sotto la candida pelliccia, 
e i grandi alberghi paiono in
consistenti come palazzi di cri
stallo-

Jr.C. 

Abbiamo ricevuto, ^in epoohe 
diverse, due lettere che.memtre 
in un primo tempo pensavamo 
di «evadere» (come ai di6e nel 
linguaggio d'ufficio) privata
mente, perchè l'argomento tjpat-
bato cî  r iguardava troppo da 
vicino i)er essére, reso di pub-
blioa ragione, devono invece — 
utto considerato—essere ripor
tate nella loro integrità, per
chè, se pur dirette a 'no i , ri
guardano i ' nostri collaborato
ri più o meno fissi, ma in mo
dê  sipeciale-le Sezioni del CA: 
che hanno adottato i l ' nosti< 
giornale come pròprio organ, 
ufficiale. 

Cominciamo dall 'ultima : è in 
data 26 febbraio, della Casa e-
ditrice Umberto Tavecchi _ di 
Bergamo, nostra. affezionatJssi-
ma abbonata: . 

f< Vi avevarho già intrattenu
ti, altre volte in merith all'in-
'giustificabile {almeno per noi 
lettori) ritardo, anormalità evi
dente in materia di periodici, e 
approfittiamo- di questa acca' 
siane per ribadire il chiodo; 
mossi dalla passione che portia
mo a Lo Scarpone. 

E' • un sistema che non va', 
poiché il lettore lo riceve abi
tualmente con'Otla giorni di ri
tardo, non . lo legge • più con 
queir interesse che è richiesto 
dall'indole; specialmente del no
tiziario dei programmi, il qua-, 
le ed'i 'quflli poi non hannot 
più nessv^n valore. 
•l-E' indiscutìbile che il prin
cipale'pregio del ugiornale» è 
la freschezza è la„tempestivitfl 
E questa lagnanza, egregio Di 
retSote, l'abbiamo sentita sulla 
bocca dì parecchi assidui letto 
ri. Editori, sappiamo benissimo 
valutare^ tutte le difficoltà, 
travagli, le pene ed oggi si può 
dire anche battaglia per tenere 
in ioita un periàdico>come .Lo 
Scarpone, ma credetelo : impo
netevi un sacrificio, ma fate il 
possibile e l'impossibile perchè 
il giornale''non salo sia datato 
il giornio, ste.sso della spédìzio-
é.e^ mg ,i^il : notiziario'iC^ i prò-
granimi -siano pubblicati tem
pestivamente, altrinientt è -m* 
glia ometterli. In tutta la -vii'a 
quello che-conta è la serietà nel 
le Opere • . 

Voi non dovete averne, a ma
le se- vi abbìanio parlato con 
i' abituale nòstra franchezza, 
ma ci spìnge a farlo l'attacca-
piento che abbiamo per Lo'Scar 
pone e sopratìkitto per tutto 
quanto ha atti,nenza all' alpi 
nismo./ • , ' •" 
• Animo quindi, mentre formu-
lia.mo vivissimo l'augurio all'a 
mata Scarpone di lunghi anni 
dì sita attiva, accompagnando 
ogni passo della nuova balda 
generazdoTiie». , , . 

della speranza, per non ascol
tare la spirito ' di vetidèttà che 
mi'consiglia di non rinnovare 
l'abbonamerjLto per il prossimo 
anno-i. ' :" 
• 'F i rma: ,i(lfn vostro abbonato 
(che crede nella pùnhialità de 
Lo ScaiTponé come 0^0 fabbri
cazione chimica dell'oro, allo 
fpirità -umanita-rio del ti cash 
and carry » degli americani ed 
alle istituzioni filantropiche 
della chiesa anglicana) n. : 

y L'ironia dell'anonimo è forte, 
ina diciamo subito ohe d à par
ie nostra (redazione del gior-
hale), abbiamo là coscienza 
tranquil la. Il forte ritardo è 
dovuto ùnicamente al, fatto che 
dobbiamo sempre attendere i co
municat i ed il notiziario delle 
^arie Sezioni del C.A.I-, i quali 
spesse volte ci arrivano il gior
no prima e qualche •holta il gior
no stesso di uscita del giornale. 
Ora, siocome Lo Scarpone è 
stampato in macchina piana, 

a uria t i ra tura notevole e vie-
..e distribuito tut to -ì- sialvo lina 
tiuantità minima che mandia 

L'ironia dell'anonimo 
. L a seconda, ha rUna data .mol 
ta più' remata; "è dell 'ottobre 
scorso, é quindi ha teMo una 
lunga « quarantena » prima che 
ci decìdessimo a riesumarla dal-
rarchivìo. Ma siamo in vena di 
coraggio e non abbiamo timo
re nemmeno dell'ironia^, per le 
ragioni ohq spiegheremo oltre-' 
E' di un nostro abboiiiato, che 
conosciamo già per uno scritto 
précédente, anche sé in Questa 
ocòasione ha voluto' conservare 
ì'ainbnimo: • , 

((Già una volta vi feci la pro
pósta dì imitare V ìntes-tazione 
de Lo Scarpone: u Esce il l.o 
ed il 16 dì ogni mese » (N.d.R. : 
Prapònévà di méttere << Meglio 
tar.di che mài») ed ora ve ne 
propongo un'altra : << iVoji dubi
tare 0 lettore.' uscirà,-sta pur 
certo. Se hpri è il prima o il 
pedici, sarà .qualche altro giór
no nel quale dovrà- bemi uscire, 
ma lo faremo uscire n. {Per es
sere, più sicuri, Mt. redMzìoTté ha 
pensato di abbinare l'uscita del 
giornale con l'es^azione della 
cinquina 1 16 14 50 41 del R-
Lotto)», - " 

Bando agli scherzi, non vi 
sembra di esagerare ,un po'? 
Oggi è if28 ottobre edilgiorna
le non sì è ancora vistò. Non 
ini verrete a. raccondare che la 
colpa è dei collaboratori. {Nel
l'ultimo numero dicevate di a-
vere molto materiale in ecceden
za col' quale potevate riempire 
iwi numero intero). • . • 

Potete anche inventare un'al
tra scusa, quella dello stata at
tuale di emergenza creato dalla 
guèrra, ma a quella non ci 
credo. • . • 

Intanto, da Iettare ubbidien
te, mi illudo con la panacea 

varie linee ferroviarie, richie
de, per •'arrivare al domicilio 
dei desitinatari, almeno sei o 
sette giorni dalla data _in cui 
arriva in redazione l'iultìnìo co-
muni'ea^'-o. 

• Ci senibra che non vi sia bi-_ 
sogno di altre considerazioni 
perchè gli interessati intendano 
bene. 

Ad ogni modo ripetiamo, a 
tutti indistintamente coloro che 
ci mandano scritti dapubbl ica; 
re, che il materiale deve peirve-
iiÌTC'i^aline-no set giorni prima 
dalla data di uscita! • Scartere
mo inesorabilmente dal prossi
mo numero tutto quanto arrive
r à dopo, o per. dir meglio, ne 
rimanderemo la pubblicazione 
ài numerò sùcer.ssìvo. ' in 

Libri riceviiti 
«La valla di Saviore» - I libri di 

Don Andrea Morandlnl (PaTonliin.-», 
Brescia, 1941, L. 10. — Dopo la nio-
noitrafla di Sllber Glsl U870) e di 
Gabriele Rosa (1875) questo volnmet 
to di Don Andrea Morandlnl, Parro
co di Marone sul Seblno, autore spi 
gUato ed elegante del pretìiiato sag
gio « Folclore di Valcamonica » (pub
blicato nel l9W.è la migliore e più 
ampia Illustrazione del'a bellai vai. 
letta • bresciana, che. dalla Yatcamo-
nlca, SI spinge tra altissime catene 
di Tétte a • sud'deirAdàmello, nel 
Trentino. . 

II volume tratta soprattutto della 
storia e" delle tradUiOPl locali. L'au
tore ebbe valido ausilio dal mano
scritti Storico cronologici del segre
tario della Gomutiita dl'Savlore, Cri
stoforo Boldlni, vissuto al tempi del
la Rivoluzione francese, dèlia Cisal
pina e del primi tempi della domi
nazione austriaca, e di Giovanni 
Brandanl, pute da Savlore. morto 
nel 1872. • ' 

L'autore, che conosce profondamen
te la storia della-Valcaraonica. ami
co e seKuace di Romodo PutelU. 
compulsati anche gli àrcMvl V)arroc-
chlall di CcTO, di Ravlorè, di Pon-. 
te, di Valle e di Cedepolo, ha .ordi
nato in sobri e svelti capitoli. 11 ma
teriale che. con Istlle elegante <• 
conciso, riverbera fatti, tempi e per
sone In facile e piacevole lettura. ' 

La famiglia Zendrlni, tra cui 11 
grande Bernardino. « 11 .Matematico 
della Repubblica Veneta, camnno di 
nascita e per meriti Veneto », il 
grande Idranllco le-cui teorie e leg
gi Idriche sono tuttora le dominan 
ti, vi hanno meritato risalto 

Nella seconda parte del libretto 
si dà rilievo alle risorse economiche 
turistiche e amministrative della gra
ziosa valletta camuna. 

n volume, come già per Folclore, 
nel suo genere è un bello e tipico 
sàggio, Irifldvinato, di storia locale. 

E come tate ló Indichiamo, slcii'-
r l . che II nostro apprezzamento sarà 
condiviso. 

TI libro è stampato in elegante (edi
zione Illustrata con copertina, pure 
lUn.stratav.. , 

Il volumetto S uh "valido ausilio, 
snècialYrif'nte per gli amanti della 
montagna, per la conoscenza.di «niel
la ImnoTtante e Interespante zona 
dell'Adamello che è la Valsàviore. 

Alberto Paini. 

L'UMORISMO DEGLI ALTRI 
• a s t i . 

Una strana ascensione 
Era tanto tempo che deside

ravo scalare il pizzo Klomb per 
la parete sud-ovest, la ifiù dif
ficile delle pairéti del gruppo 
dììlle Galbanner. 
,v t l n giorno venne nell'albergo 
dove iò ero àlloiggiàrto la più fa
mosa guida di qUéd gruppo di 
monti;' 

Si chiamava Zim Balmett, un 
pezzo d'uomo dialle spalle qua
drate, dai muscoli d'acciaio e 
dal volto abbitozato che sem
brava scolpito nella roocia. 

Gli òcchi piccoli e vivaci dal
lo-sguardo d'aquila, guardava-
no*sempre il cielo e le cime dei 
monti che facevano corona. 

Tutt i parlavaino di lui con 
rispetto, e tu t t i lo indicavano 
con un cenno del capo, raccon
tando le sue meravigliose sca
late. , . ,' ." 

Quando gli diesi che mi sa-
rebjie piaciuto tanto scalare i l 
pizzo Klomb per la parete sud-
ove<^ con lui, il suo sguardo 
si aocesò di u n a iùc» strana-

— ^Pratico di roccia? — chiese. 
Allóra gli enumerai numero-

'se scalaite difHcilì d a me com
piute- -Accennò di sì col capo 
sorridendo. ^ Domattina, — 
disse — si va. 

Venne a prendermi .in al
bergo che le ultime stelle non 
erano ancora scomparse. 

• ^ Andiamo, — disse. ' , 
Si incamminò per il viottolo 

che pojrtàva al la btise della pa
rete. Iò lo seguii. 
, I l suo passo erg lento e re
golare!. Calmo. 

10 gùaridavo le sue spalle 
quadrate spiccare nette sullo 
sfóndo del. cielo- . 

Camminammo. A>sì in, silen
zio per qiiod due óre e arri
vammo alla base della" parete 
al sorgei'e del sole. , . 

11 pizzo Klomb si innalzava 
al disopra delle nostre teste con 
uno strapiombo pauroso, bian
co nell 'aria ch ia ra del mattino-

Soltanto la cima era dorata 
da i primi i^aggi del soie. 

Zini Balmfftt sì f e r m ò : — 
Forse, — disse, — lei sarà stan
co; è bene si riposi p r ima '^ 
iniziare la scalajta. 
, Assenta col oàjpó e mi sdraiai 
sulla thlaià^' . - * 

Zim Balmett si appoggiò al
la roccia; accese una pipa enor. 
niò ed incfociò le braccia sul 
petto. 

E ra sereno e disinvolto, sem
brava che la diffìcile ascensio
ne non Io preoccupasse affatto. 

Su l voltò simile alla roccia 
era-scolpita u n sorriso franco, 
digill'uomo che, è sicuro di vin
cere. Il suo Sguardo d'aquila 
acoarezz-avà le cime dei mioPti 
che celi aveva domato. 

Io non avevcJ il c o r a n o di 
romfpere qùe'lellenzio superbo e 
uardavo lui, la guida, Zim Bal

mett, con orgoglio : , fra pochi 
minuti dovevo' ailróntare .con 
lui la più difficile delle pare
ti della Galbanner. 

— Andiamo? disse. 

Mi alzai e mi ipreiparai alla 
salita. • 

11 mìo cuore e ra saldo nel 
pet to : non avevo paura. 

Zini Balmett incominciò a 
svòlgere lentamente la .oprdA 
ohe teneva avvòlta a tracolla'-

—• Bisogna salire con calma 
— disse — e cercare di essere 
ben padroni dei propri nervi. 
Lei deve seguirmi oentimeiro 
per centimetro e non perdere 
mai di Vista i niiei movimenti. 
Capita spesso che qualcuno si 
distraig'gà durante 1 ascensione 
e le vittime della montagna nori 
si còntiano. / 

Parlava lento, m a con voce 
ferma, sicura. 

— I punti d ' a p p o ^ ì o , — 
continuò — sono pochi su Que
sta parete, e tante volte una 
sporgenza apparentemente co-
inoda ci invita. Ma non bisogna 
fidarsi. Io la conosco bene: a-
vevo sedici anni quando la sca
lai per la pr ima volta; allora 
ero* alle prime armi e ne ho 
provatel-.. Poi ne è passato del 
tempo I Ora sono alla settanite-
sima scalata e sì può dire ohe 
per me è come passeggiare. 

Mi prese per urt bràccio e 
ci stòatàihirio sul ghiaione per 
guardare. • • 'j 

•La parete sì innalzava ver
ticale sopra di noi : brillava, 
ormai, nel sole della mattina, 
maestosa. 

— Haani, — disse Zim Bal
mett indicandomi u n punto pel-
la parete — l 'anno scorso. •• 

E mi raccontò di .tm'asoen-
sione finita traifficamente e co
me-riusci, a salvarsi quella 
volta.. " 
. E ra veramente uno scalatore 
portentoso, ed io lo guardavo 
con vero rispetto. 

M'invitò a sedere a terra: 
sedemmo. _ 

Mi disse di scalate da lui fat-
le in tutte le epoche indican
domi le cime in to rno :— Grand 
Guamer, Sass Bell, Picco Zir-
lan... 

Pe r ogni cima mi narrò una 
limga. storia 'vissuta. ,, 

I suoi occhi dallo aguardo 
d'aquila, piccoli e vivaci, bril
lavano. 

• * • • • • 

I I sole toccò lo zenit, poi 
lentamente volse a l tramonto. 

Venne sera e Zim Balmett, 
la grande guida, continuava a 
raocontaTe. 

La parete sud-ovest del picco 
Klotob divenne un'ombra pau
rosa' arrampicata nel cielo-

Zim Balmett avvolse''di nuo
vo là corda a tracolla sempre 
raccontando. . 

Poi tolse dalla tas,ca intema 
della giacca un grosso pacco di 
fotografie che mi illustrò ad u-
na ad' ima mentre ci incam
minavamo verso-l'alberigo. 

La mia stima di lui era au
mentata ed io lo gùardavp sem
pre con .rispetto itìormorando 
frasi di ammirazione. 

Le prime luci si accendevano 
a valle. 

(da « La Stampa-Sera » 

MINIME:... 
Gli eremiti del Livrio 

Aurelio Zappa, il cui nomv 
non sì pt«i dissociare dal ri
fugio del Lii}rio, di cui è cu 
stode appassionato^ é solerte da 
tanti anni, ci ha'scritto tem
po fa una lederà dì cui ripor
tiamo quiilehe brano, dedican
dola specialmente a coloro che 
sospirano sempre di non poter 
andar abbastanza in monta
gna, che ne vorrebbero fare 
una " scorpacciata ", che si la
mentano serripre — durante, le 
lóro vacanze annuali -^ di non 
rimaner troppo a contatto col
le amate vette:. 

« Da arca Ire anni mi trovo 
quassù con : altri due miei ar
migeri e non facciamo altro 
che veder" neve e sempre n^-
ve,*da stancare ogni fibra u-
manà, freddo ed interriperie del 
tempo e della vita. La guerra 
ci attanaglia ai 320O metri tut
to l'anno, oscuri ed umili sol
dati del dovere, eremiti, disim
pegnanti, un diuturno servìzio 
rheteorologieo. In questa rude, 
ma sublime solitudine, sì tra
scorre il lungo simbolico le
targo • invernale divorando ri
viste, e. giornali t. E lo scopo 
prin^pale delta Ietterà è ap
punto ,1'ordìmaione di alcuni 
recenti volumi di tema alpini
stico. Seguono per « Lo Scarpa
ne»' e tutta la sua affezionata 
e fedele famiglia gli auguri mi
gliori-che l'anno-in corso por
ti le bandiere dei suoi <t scar
poni » vittoriosa ovxvnque. 

Per chi si trova in città, le 
gate al lavoro ed alla famiglia, 
e che solo di tanto in tanto ha 
ìà 'possibilità di portarsi a re-
spirare una boccata d'aria os
sigenata e sgranchire corpo e 
'menCe nelle altezze sublimi, po
trebbe a tutta prima destare 
un senso di invidia questa eb
brezza dell'immensità nevosa 
goduta dallo Zappa e dai suoi 
compagni di eremitaggio, ma 
quando si pensi alle lunghe o-
re di soUtudifie, alla vita che 
devono condurre, alla difficol
tà del vettovagliameniO, alla 
lunga mancanza di contatto 
col consorzio umano, appare 
in tutta la sua gràijLdìosità il 
sacrificio che essi compiono al 
servizio della Patria in armi. 

Il Duca'd'Aosta e Tita Piaz 
La morte in prigionia del va 

lorosa Duca d'Aosta ha fatte 
rifiorire la rievocazione di e-
pisodi della sua vita gloriosa 
di soldato "fi dì spartivo^ Ci'pid-
re riportare anche guanto Ar
turo Tanesini ha scrittV'sù que
sto ariìf^rnenta nel suo libro su 
Tita Piaz. Questi infatti ebbe 
l'onore di eSséYé guida non sa
lo del compianto Re dei Belgi, 
dell'attuale Be Leopoldo, della 
Prin>cip0Ksa di Piemonte, ma 
aniche dell'indimenSieabile Prin
cipe di Gasa Reale. "^ . i ' 
• t< Il Duca d'Aosta conosceva 
Piai di fama, e decise di assu
malo come sua guida per le 
Torti del Vaiolet, ma gli giun
sero da diverse parti molle o-
biezioni-... premurosissime. Le 
abiezioni non si riferivano cer
to .all'abilità, fuori disctissione; 
nemrhenó puntavano sul fatto 
che Piaz -non aveva mai procu
rato di regolarizzare la sua po
sizione burocratica e mancava 
tuttora della prescritta patente 
di guida; ma, vagamente, la
sciavano comprendere al giova
ne Duca che Piaz era una testa 
calda,, che -coltivava strane o-
piriìoni, ecc. Il Duca lasciò c^i-
der^ le obiezioni; e l'incóntro 
con Tita fu cordialissimo. Il 
simpatico cameratismo del Du
ca, ben notò ctglì alpinisti i-

taliani, e 'U carattere tk Piw?, 
non potevano che generare un* 
atmosfera ideale. La scalata fi 
svolse anzi in perfetto tono * i -
ptnish'co e battute di una fu
riosa intimità montanara ven-
niero Spesso a punteggiare le 
fasi dell'arrampicata- Il Dut* 
%i rivolgeva alla sua guida chia-
m>andalo semplicemente " Tf,-
ta! „ . E Tita usava ugual ec«-
fidenza. In qualche punta, an
zi, per dire al Duca di procede
re, Tita comandava : « Avanti, 
Savoia! ». 

Un "corsivo,, sensato 
Abbiamo più volte notato, ìiei 

ternpi scansi, vari eèeftìpi dì in-
cptàpetenzd e di sUperficiaUtà 
in tutto iuanto riguarda àlpi-
fiisiho da' patte di qualche no-
s.Ùf<> Collèga della stampa quo
tidiana. Siamo óra'lièti di ser 
guatare, invece, uh " cortìvo „ 
apparso reventemetUe sU L'Am
brosiano a firma Giuseppe Guer
ra, dal titolo" Proporzioni-Al-
piriismo invernale,, che merita 
l' incondizionata approvazione, , 
petohè ispirata ad to'"senio di 
com-prensione deP movente spi
rituale che anima gli alpinisti 
e specialmente gli sciatoti alpi-
nisti. E' reso chiaro il cOhfron-
to fra essi e coloro che d'in
verno preferiscono la vita seden
taria- " i pigri uomini devoti 
alla stufa ed alle pantofola v. E 
più oltre : " Ma se provassero, 
questi tali? Se, prendendo il co
raggio a due mani, volessero u-
•na buona volta, levarsi una cu 
riosità,- e vedere se per avven
tura non esista qualche diffe
renza fra-il basso amando dei 
loro pregiudizi e qUello alto, 
quello sublime del quale terri
bilmente paventano, ì cinque, i 
dieci, i venti gradi sotto zero? ,,. 
" Coraggio, perchè chi nianca 
dì" coraggio si enlia daUi bel-^ 
le emozioni della vita e cQrre 
forte pericolo — 'mentre-i l co
raggio . è diventato una farmi-
dabile caratteristica del giova
ne popolo italiano— di costi
tuire una divertente eccezione,,. 

Umberto Tavecchi non disaima 
ci viene segnalato ' da Berga-

m,o che uh appassionalo alpini-
sta {autore dsl noto ed apprez
zato Annuario dell' alpinista), 
non più giovarie d' Unni, ma 
sempre giovanilmente entusia
sta per i monti, Umberto Ta
vecchi, ha compiuto in questi 
giorni, da sólo, l'ascensione fe 
sci del Mónte Valsagussèra, e 
il giorno dopo quella del 
Como Stella (m. 2620). Impresa 
di notevole valore quando la sì 
compia d'inverno, ma tanto piA 
apprezzabile se si considera che 
il bravo " papà „ Tavecchi l'ha 
portala a termine nonostante i 
suoi sessant'anni suonati-.. Chi 
va in montagna campa cento 
anni! 
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iiiiiitóòiilpirfì 54 RÓmo 

ImpriowWa e* giunse la do
lorósa notizia che il nostro gio-
éane socio Arnaiito faiiruii è 
caduto Lo scorso dicembre sui 
desolati oarìipi della, Russia. E' 
caduto da prode, come l-antico 
guerrieroi scagliando il suo ir-
re^'istibite • ea ardeiue coraggio 
ÌM faccia all'attonito nemico. 
Giovane, d'animo e di cuore 
nutriti di bontà, entusiasta 
della montagna, all'ideale del
la quale formò il Suo caratte
re ed ispirò La Sua azione, il 
Paimili fu un solaato che fe
ce del dovere tana fede e que
sta segui fino al sacrificio di sé 
stesso. , • . 

Le circostanze nelle quali tro
vò morte gloriosa testimoniano 
delle Sue quatità di citL'aaino 
intearo e patriota inflessibile. 
Dopo avere eroicamente com
battuto, durante un'auone par
ticolarmente dura sulle nevi 
infernali del campo bolscevico. 
per tutta una giornata, piega
lo il nemico dalla forza indo
mita dei nostri, il: Suo repar
to se né ritornava, ancora vi-
braìtte della pugna, alt'accam-
pamento per un riposo. Non 
curante della stanchezza, Egli 
si offriva prontamente di riCor-

, nare alle prime linee per soc-
. correre un gruppo di compagni 

feriti. 

«La Morte, che l'aveva la
sciato durante la dura batta
glia, l'ha voluto cogliere pro
prio quando compiva un uma
no e cristiano- compito. Il ne
micò riprese l'attacco, e una 
raffica di 7witraglia ho colpiva 
al torace, abbatf-endolo ». Ec
co ciò che Ila scritto di Lui il 
Suo maggiore, il quale l'ha pro
posto per la medaglio d'oro 
al V. M., Ed era' già proposto 
per la croce al merito, dopo il 
iMpro. 

t( Ora Egli non vedrà più 
Quede Vfionlagne che adorava e 
che l'avevano vis^-o solò ed ar-
diment'oso sulle loro vette ». 
Così conclude l'addolorata ma 
forte sorella nei darci il triste 
messaggio. Ma noi diciamo che 
Egli ora le vede più lumirio-
se che mai, le Montagne; dal
la cruda terra, la Sua anima 
giovanelta, imporporata di san
gue glorioso, si è elevata a su
preme altezze donde contempla 
la sempiterna Luce divina che 
nulla ha creato perchè sia di
strutto, Egh rimane con noi 
non soltanto nel ricoydo, ma 
'pncora più con il Suo esempio, 
con la Sua fede che,assurge a 
vigoTf'e di simbolo di-urna gene
razione elle non conosce debo
lezze. : Chi muore per la Patria 
ha ben vissuto la sua vHa^ an
che se , questa non fu lunga.. 
Far dono della propria-giovi
nezza^ col sorriso sul..eiabbre 
e gli occhi sereni senza tremo
re, è un alto fJi sublime eroi
smo che solo può chi non ha 

: pentirnentii ne rimorsi; chi ha 
la fi onte circondata di pureiza. 

A^nàldio Pal-mHi: Presente! 
Rimbomba ' nei nostri cuori 
quésto grido e. si ripercuote per 
tutte .le nostre fibre. Sarai sì 
presente, ora é sempre. 

gibi 

leMiive deJ 50%. Oneste atonemo d 
•aansontaraiino di rópnendere o>n 
Un corto ritmi l'attività goiolaleK 
Infatti Venaaizi ed 1 suod ca'.ilaboi 
iratopi eono ' ptìJDtìti dn, quairtia ed 
'haamo «iporomifato subito lin pro
gramma ricahiesiinM) ohe qui sjt-
io rippodiuicfflamio. 

Il programma 
Marzo 

29 - M. Faito di S. Marìa^ (1465); 
partenza ore 6.38 (Adami)» 

Aprile ,1 

4-6 - Carovana alpìnnistica al Gr. 
SàssO. Avrenno luogo anche 
delle gite sciistiche. 

12-M. Pizzodeta (2087); par i , 
sabato alle ore 17,55 (Gori 

; e Sterbini). 
19-Monte Velino (2487); part . 

sabato 18 alle ore 17,55, -
(Ciai, Co6ta). •. • 

.'Monte Guadagnalo (1218); 
part . al le or© 6.25 (Sdhiafl-
oio, Stmoncinì). ' 

26 -M. Maiella (2795), gita scii
stica, part. sabato 25 alle o-
re 17.55 (Laudi e De Ma.T-
chis). 
M; Gennaro e M- Mora, gi
ta cicloescursionistica (Co
sta e Castellana). 

Tutti i programmi dettaglia
t i si .potranno avere tempesti
vamente in Segreteria. Ci sarà 
qualcuno che potrà insinuare : 
u Guarda costoro come vanno a 
divertirsi ». Voi potete però ri-
baitar'gli: «Vieni con no i» . 
Quel. tale, guando vedrà ohe il 
divertiment'o consiste nel met
tersi evariat i chilometri nelle 
gambe, con un'aggiunta di pa
recchie centinaia di aspr i di
slivelli, e l 'ageravante di un 
sacco sulle palle, quasi sem
pre voluminoso, se non è im 
imbecille, cambierà idea. Cioè 
no, par noi è sempre u n diver
timento, ma non come l'inten
dono i retori da strapazzo, 
che hanno qualche . cosa da 
nascondere (per esempio qual
che scommessa al giocò delle 
corse); ma un divertimento sa
no, costruttivo; un divertimen
to dal quale s'accende la pas
sione per la «penna n e r a » ; u-
na che vale mille di quelle di... 
struzzo,- che s'incontrano in 
certi cosidetti ritrovi sportivil 

Memento 
Ricordiamo che giovedì 26 

correntie, alle ore 20, al Plane
tario, Gianni Marini, accade
mico del CAI ed avventuroso 
giramontagne, svolgerà la sua 
serata con due temi: (<Le o-; 
rigini millenarie dello sci », con 
circa un centinaio di diaposi
tive, e <( Traguardi sciistici di 
un alpinista >, illustrati da due 
interessantissÌTni film di mon
tagna. In tutto circaJÌO minuti 
di spettacolo attraente ed i-
struttivo- Completamente gra
tis, e potete accompagnare la 
farniglia e gli arniei. 

QUOTA.SOCIALE 

Si avverte 'che a casa d i c o 
loro che non hanno ancora pa
ga ta la quota sociale ded'an-
no in corso, è stato mandato 
un modulo di conto correrne 
con la preghiera di usarlo a 
questo Ecoipo. Raccomandiamo 
caldamente a tutti gli iuterea 
sati ^- cioò a coloro che debbo
no versare là quota — di ap
profittare di questo comodo 
mezzo con la massima solleci
tudine. Non appena ci sarà 
pervenuto il certuicato d'alli
bramento, spediremo il bolli
no, a domicilio. 

1931 
RicoTdiamó ancora una vol

t a ai soci, che ei sono iscritti 
nel 1931, che quest anno rice
veranno in omaggio il distinti
va di anzianità di dodici an
ni. Pe r non dimenticare nessu
no, abbiamo approntato un e-
lenco a disposizione di tu t t i 
coloro che ne hanno diritto, a l 

•flnè di poter fare il relativo 
controllo. « 

In aprile verrà organizzata 
u n a facile, gita durante la qua
le earanno-distribuiti i distin
tivi ed i bollini ai soci decani. 

Crfedenziali 
i n eieigiuito a nuove Ita Illazioni» tìa 

parte delille-autonStà comipeiteiniU, le 
arod'enzàalls'ointo Sitate ródolte come 
segue: 70% dati i6 luigllw al 31 
agosto e iclaJ 16 dioembre al 31 

' diioemhre ; quellle idcil 50% sano sio-
Bpese e saranno 'date huorvamente 
dail 16 lugilìo al 20 agosto e dal 
16 «Moemibre ali SI dtocimibne. 

Peir toigiliervl un po' d'amaro pe-
• rò v'jjnfoinmiiaim'O «Ile sono nuova
mente In vigore i-e ciredenziaii ooO-. 

PEIISIOIIE DI PEZZA 
ROVERE (L'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 

-OTTIMA CUCINA 
CASALINGA. 

Pensione giotnalleia L." 30, 
Pacllitaz. ai soci del C.A.L 
Scilveie a: Plettantonl An
tonio - Bovere di Roccodl-

mezzo (L'Aquila) 

eti «AHiflnl». la. domenica mautU-
na dil buom'iora è suonata la eivieig'lla 
e data ilabbowdaeasa dalla neve, la 
ooohBiliiva^'è dìiretta veoBO a Vail-
looe Graodie • dell MMiia; ̂ d̂ov© ha 
eoiaitotafllairgio e in lud/go con la 
sala sosta di una breve collazione. 

IUffoolKàti nuovamente in oasa 
Frnnz l gitanti tiaDmoi attesa l'ora 
dell ritomo a Roiria davesomo'glun-
UiaMe 22. ': 
• Dfirettore di gita : Alilero Redael-
11, Reg'g^ate la SottOBealane.Alflin'» 
del C.A.I. 

l a sìigniOTina Lidto Fogllietti e il 
oaimerato De Daminlicfe si sono uni
ti in matmimoiniio ffl 16 fetìbrais. Al 
novoini sposi vadano gild aoigurl più 
pirosporkìsi deilil'Ailfa e di tatti 1 
Booi del CJA.I. 

Cambio di guardia 
Il conte. Sandro Batti, dopo 

non si 'sa quanti anni di atti
vità, ha lasciato la presiden
za del Comitato Appennino 
centirale • del Consorzio naziona
le guide e portatori del C.A.I. 

Il Presidente generale del Con. 
sorzio, sàW. Rivero, Jia rivolto 
al camerata Datt i un caloroso 
ringraziamento pei l'opera da 
}ul,^6in qui prestata . ". 
. .À Presidente del Comitato 

dell!Appennino centrale è sta
to chiamato il noatro segroia-
Ho G^ B : Fabjaji. 
. ' Tu t t e le Sezioni del CÀ-I-
dell 'Italia centrSre sono prega
te di pi'endere .contatti col Co
mitato, che ha sede presso \& 
nòstra 3ezione, per quanto con
cerne. 1' organizzazione ' delle 
guide e portatori della zònav'p 
per proposte. di riuovi rioonó-f 
Bcimenti. ^ •„-. .,, . • ; , ; • vv>'- :; 

Lutti — Nell'adempimento aél suo 
dovere "al servizio della Patria, dopo 
37 anni di continua navigazione, è 
perito • tragicamente 11 cav. Michele 
Ranieri, direttore "di macchina della 
Società Adriatica di Navigazione^--

All'addolorata famiglia ed In par
ticolare al figlio Antonio, nostro so
cio, Inviamo • le ,plù sentite condo
glianze per la gravissima .perdita del 
loro Caro. ; / - • < ','< 

II.G.E.T. Sezione CÉA-IÌ 
Gallerìa Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 i,-

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana • Vaile Susa - SettimoTorinese-Venaria Reale 

XVIir Campo Nazionale 
C.A.I.-U.G.EJ. 

Gruppo del Monte Bianco 
Val Veni (m. 1700) 

Luglio-agosto 1942-XX 

, , \ 
Settimo Torinese, VallesusaJ 
lavorano con competenza, e 
passione. t-

Sporiamo di poter esseo-e 
sempre più vicini a questi no
stri soci delle Sottosezioni sem
pre prónt i a collaborare per il 
potenziairieaito della Uget. 

I turn i del X V i n Campo Na
zionale CAI-UGET nel Gruppo 
del Monte Bianco sono còsi fìs
sa t i : 
1» turno: dal 26 luglio a l 2 

agosto • 
2" t u rno : da l 2 agosto a l 9 a-

gosto 
3» turno da l 9 agosto ial 16 a-

gosto y ' ' 
4» t u r n o : ' d a l 16 agosto a l 23 

agosto. 
5° tu rno : dal 23 agosto a l 30 
. agosto. 

La Commissione del,CamiK) 
resta cosi composta: , 

Impianto e sistemazione: I gjie in questa occasione siamo 
M^rlo Renato - Gite ed attività certi di poter contare sulla ge-
alpinistica: Parinone Ettore -onerosità dei soci tutti." 
Personale• per funzionamentoi , , ' , , .'• , 
Campo: Parinone Ettore, Mag-l , - - , 

S £ 3 i ^ " ^ ; ; Boni ai liimliidellaiiionlaina 
Maggiani Renato - PTopaaan-\ -
da e pubblicità: Geneslo Luigi ALLE PIU' ALTE QUOTE 
. Direttore di mensa: Tivano y.. . . . - . . d u t i viiiaBeì ainini 
GuglielniS'- Servi logìstici.e u ì , , '*^ ' P ' " «P^":"";" villaggi alpini. 
veri: Fat inone Ettore, Merlo La distribuzione a Meitre ne<' 

Costruzione del ri!agio 
Guido Rey 

Il iwogetto per la costruzione 
del Rifugio Guido Rey è in ma
no alle.Ditte che sono chiama
te a concOTrere .per l 'appalto 
della costruzione. Assegnata la 
costruzione si passa subito al
la esecuzione dell'opera e spe
riamo che la veniènte estaite 
veda sorgere nella rude valle 
Sea l'ospitale rifugio. •: • " 

A suo tempo ch iameremo, ! 
soci a collahorare peirchè'que
sto rifugio sia. il più confor
tevole ed ospitale possibile.- An .̂ 

Renato, Bianchi Pietro, Schiap
parelli rag. Luigi, Gallina Do
menico. 

Avviso ai soci! 
. Bicordiamo ai pochi xitar-
dataii nel pagamento della 

.quota sociale che dal 1* 
oprile p . V. prowedeiemo 
per l'incasso delia quota à ' 
domicilio o mezzo del. no
stro esattore. 

In questo còso la .quota 
sa i a maggiolata di L. .2. 

Sci CÀI dell'Urbe 
E' r i tornata la carovana 

composta- da oltre una trenti
na di soci, da Cortina d'Am
pezzo, dove ha svolto un pe
riodo di intensa esercitazione 
sciistica con alcune lunghe gi
te siagli itinerari più importan
ti della conca ampezzana. Nel 
prossimo numejo daremo una 
breve cronaca. . , 

Intanto in questi giorni la 
Sci CAI è nuovamente in movi-
nwnto per dar corso all'orga
nizzazione nelle prossime ma
nifestazioni agonistiche: quel
le che oramai nell' ambiente 
nazionale hanno una risonan
za senza sordità.- , • 

Si riaccenderà la lot ta per il 
Trofeo Bianco del Re Impera
tore, alla siua undecima edizio^ 
ne, per il Trofeo FISI , vinto 
già duo volte dagli , sciatori di 
Cojitina e per la Coppa E.P.T* 
di Rieti, che il nostro Sci CAI 
organizza in collaborazione .con 
il Direttorio FISI di-Rieti. Ne
gli stessi giorni si correrà pu
re la doppia gar'a per il nuovo 
« Trofeo del Turismo », gare 
abbinate t ra il Terminillo e 
l'Abetone. Se contiamo le due 
jgare organizzate' da l GUF del
l'Urbe, u n a femminile per la 
dispuita della «Coppa Maria 
Franca Gargiullb >» ed u n a ma
schile per la «Coppa Buffa e 
Provìdenti », possiamo' tran-
uuillamente dire che peir una 
sottìmana cOiropleta, d a l 19 al 
24 marzo, aJ Terminillo sarà 
concentrato il lievito di tu t ta la 
attività sciistica nazionale. 

Hanno già annunciato la lo-
ro partecipazione numerosi as
si, t r a i quali citiamo il cam
pione del mondo Chierroni , il 
campione iialiano Roberto La-
'cedelli, Brigadoi, Alverà, Sisd, 
eoe. Vi saranno pure numerose 
partecipanti nel campo femmi-, 
nile.' Premi, come al solito, in 
grand© quantità; saranno ac
contentati tutti^ In . complesso 
si avrà un giro di gare molto 
importante che sarà l'espres
sione più pura e vigorosa d*>l-
l'agcmismo sciistico italiano, 
dopo i campionati ' di Cortina 
d'Ampezzo. 

Comune di Bussoleno e la 
prossima distriDuzione a Fr|is 
smetto (m- i046). 

Domenica 1 marzo a Meìtre, 
nel Comune di Bussoleno, Val-, 
le di Susa, h a avuto ludgoMh' 

i terza disLribuzione di questo 
, anno dei «-Doni a i bimbi della' 
! Monttigna ». bono stati altri 60 
i bimbeiU della. nostdià" Vallesù^ 
i sa che hanno'accollo con Viva? 
j gioia i bei regali che sono sta ' 
ti à loro portali dagli Ugetinii' 

Nel mese d i apirile organiz-. 
I zeremo una nuova disini>uzio4' 
' ne. a Frassinetto (m. 1046).̂  
Contiamo'ancora sulla gehero | 
sita dei soci perchè, ci faccia^ 
no pervenire dei iregali p e r i ' 
trenta bimbi di Firassinello. -j! 
• Pex la distribuzione fatta a' 
Bogliano dalia nostra Seziona 

inosira oa i".u«^5''w^a <ji- Canavesana il Podestà geOm.n 
pina continua ad essere meta xeppa così si è espressof : -I 

Vii mostra sociale 
di fotografia a lpina 

L a mostra di fotogiraha al-

degli appassionati della mon
tagna che si soffermano ammi- « Desidero ancora far giunge; 
ra t i davanti ai h^ va^r^arami re a cotesta Sezione Canavesw 
rapit i dai sajpienti obiettivi dei na Vespressione della gratitu-^ 
nostri -soci fotografi. [dine -rnia e d^lla popolazione. 

». • • u 1 ^ « per il gentile pensiero di of-ì". 
Avv«rtjamo i soci c h e l a mo-i^Hre dei doni ai bimbi di quei 

s t ra verrà chiusa con il 61 e; m. ^^^ Comune 
Ricordiamo Che l a j n o s t r a èi ^ . ^^^^^^ ^^^ ^g. j^y^ssimi 

visihile tutti 1 giorni ferial ^ „ „ . Bogliam od altre belle' 
dalle 15 alle 18 e nelle sere di incauta di Mezzenile siano scel^^ 
martedì, giovedì e venerdì dal
le 21 alle 22,30. 

Sottosez. « ALFA » 

Prossime fflaniMàzioiiiiflseàe 
Gli interessanti programmi 

di proiezioni che vengono et" 
•iettuati. in Sede con ingresso 
gratuito :per i soci © famiglie 
continuano con il seguente rit
m o : • • . . . 
Martedr 24 inaroo ' ore 21 -

Proiezioni iìlmi a passo ri
dotto del Gruppo Cine CAI-
UGET. 

Martedì 1 aprile ore 21 - Proie-
.| ziòni fotografìe a coJori. 
Martedì 7 aprile ore 2l - Piroie-

zioni filmi a passo ridotto del 
Gruppo Cine CAI-UGET. 

Martedì 14 aprile ore 21 -
Proiezioni fotografle a colori. 

Prossime gite 
• 28-29 M.\RZO 

Rifugio CAI-UGEX ' Barbara -
Celle della Gianna (m. 2525) 
.. Prog-rainma. d e t t a g l i a t o ' i n , <iogu«, 
sede - Direttore d i g i t a : Réy-
notti Alfredo., ^. • : , 

.. : 12, APRILE . . , 
. G i t a a Frassinetto (m- 1045) 
in occasione della 4.a distribu
zione dei doni a i biimlv della 
Montagna. ' - . 

pTóigl-amma'in sede - Diret
tóre di gi ta:-Merlo Renato. 

te a rheta di tanto simpatiche^ 
gite». • . .\ (', 

Ecco cosa ci,scrivono i pic
coli.: 

ù Cari alpinisti Ugetini, 
A nome di tutti, i bambini dì 
Bogliano, vi ringraziamo infl-^ 
nitam-ente dei ricchi doni che 
gentilmente awte distribuito^ 
fu per tutti una meraviglia, .-l^ 

La befana non fu mai così] 
ricca in questi paesi.- ,̂  

Noi tutu avremmo da corv-. 
traccambiarf- la teosta-a affet-^ 
tuosilà ma siamo ancora trop-ì, 
pò piccoli e non ne abbiamo, 
la possibilità. :.; ;., .;",* 

Ma preghiamo però il Signo^ 
re che condieda a voi tutti sa 
Iute « felicità.. Salutandovi a, 
nome dei bimbi di Bogliano mi' 
firmo. • . j 
; • Allieva Costa Gina Clemeii* 
l i n a » . • ' * 

NecroloBlo, «— Abbiamo. 11 dolore d}-
annunciare che al nostro socio Oer 
bl Giuseppe è mancato 11 23 lebbralo 
u. s. li babbo Cerbi Felice. 

All'alfezlonato consocio ia Uget «-
sterna le più vive esipressionl di cor 

loiazione per s l n p M g i 

S.E.M. Sezione C. A. I. 
S C I C . A . I . - S . E . M . -

M I L A N O •" Via Z e b e d i a 9 

Cispant'anniilivita 
della S.E.M. 

La stampa periodica conti
nua a d occuparsi favorevol
mente diella nostra puMtlica-
zione .« Cinquàait'anini; d i vita 
dellai S.E.M. ». Ad esempio, A-
dolfo Balliano su « Montagna » 
Rivista di let teratura ed ar te 
alpina, così ne p a r l a ; 

c( Ecco un poderoso, elegan
te- volume che documenta cin
quanta aniii di attimtà vera
mente esemplare sotto ogni rì-
giiardo. Eugenio Fasana che 
Ita 'cutralo e, 'in gran parte, 
scritto il libro, è riuscito a ren
dere interessantissiiinà alla let
tura una di quelle •pubblicazio
ni che, di solito, si distinguono 
per il loro'grigiore e la loro 
pesantezza. 'Niente di- tutto 
questo. Qui le pagine corron 
via'eh'è un piacere e l'inte
resse non -viene mai mètio. Mi- , „ , , ,, , „„ „,^ 

rabUe:. attÌAntà quella, d « W ù ' S f e i S ^ ^ d e T S Passali Semi Sorta daWentusiasmo " Posiafe..3/6767 aei quaie possono 

2. frodeschini Trento, 3. Bellraml 
.Mario. 

3.a Categoria: 1. Zertanna Leo, 
2. Tenlori Carlo, 3. Invernizzi Glor., 
4. Panzer! Giahf., 5. Panzer! Mario. 
»4.a Categoria: 1. Galletto Rio. 

cardo, 2. Fracchi Giuseppe. -
femminile; 1. Gaetanl Rosanna. 
SQUADRE:!. Sci Lecce, 2. Sol 

CAI SEM. " \ 
OViMPIONATO SOCIALE-SCI CAI 

$EM: 1. Galletto Riccardo, 2. Prac-
chi Giuseppe, 3. Bersani Gianfran
co, 4. Gaetanl Rosanna. " 

Quote sociali 
' Pagare ,le quote sociali è, un do
vere che il buon socio dovrebbe 
compiere con puntualità, senza in
citamento è senza >> soUecUazioni. 
1 .ritardatari che attendono senza 
scomporsi lo svegliarino dell'esat
tore, dovrebbero comprendere che 
tale procedura procura perditempo 
e noie al Consiglio ed Inciampo al 
regolare andamento : amministrati
vo. Se le attuali contingenze rende 
a loro incomodo recarsi in sede, 
si.ricordino che la società tiene a 

dalla fede di pochi, giunse a 
una pienezza di vita e di at
tività cui forse nessuna altra 
società consorella pervenne. 
Nessuri campo laido intenta
to^^, 'molti ptimati raggiunse, 
molte cose fece per prima. E si 
comprende benissimo come,\a 
riguardare a dietro nel tempo, 
tragga motivo -di giusto orgo
glio é incitamento a non mol
lare.. .Basta leggere l'elenco, 
delle attività-evolte : tali e tan
te da incutere rispetto anche 
a Un nerriico. Molte notizie e 
malti dati contenuti nell'opera 
sonò -di importanza storica e 
nelle',appendici sono precisa
zioni e indicazioni più che uti
li, . indispensabili: Un capitolo 
di Ettore Castiglioni sugli ac
cademici della Sem gi legge 
d'un fiato, ottima compagnia 
ai numerosi di Eugenio Fasa-
na stillati con quel stio fare^ 
tra lo scanzonato e il sapiente 
che rende così invida la sua 
prosa. • ' -,•.".,.; .!• -' ... V"-.-./'.:.»:-' 

Alia Sem altri cinquant'anni 
di vita operosa-e di successi 
coMro tutte _ le avversità, ep-
poi altri, ciriqudnta.- Essa ap
partiene alle forze veramente 
vi-ve della nazione ». 

a. b: 

Ogni socio deve avere nel
la propria biblioteca così si
gnificativa ed interessantissi
ma pubblicazione. Sollecitate
ne «juindi l'acquisto perchè si 
prevede un rapido esaurimen
to del volume. 

GARA PIALERAL 

H marchése Giorgio Quarta-
rà, socio vitalizio del C.A.I. Mi 
lane, raccomanda alla nostra 
attenzione — e noi giriamo lai 
segnalazióne àgli speleologi in, 
cerca di novità — u n a oavenna; 
a picco, di ,cui non potè tro-

ConMtatì alle nostre Sottosezioni 1"""'^"^^ ^̂- ^^^'^ |.u» .mezzi personali,- sul -monte 
Abbiamoci piacere di segna-v^aet sopra ; Borgo di Terzo 

lare che te possibilità, s ia pure (Valle Cavallina, - in Bergaraa-
modeste; del nostro bilancio ci »ca). Per giungervi, p rudere il 
hanno permesso di consegnaire 1 treno delle 9,05 da Milano ih 
al la nostra Sottosezione Valle-1 coincidonza a Bergamo con la 
susa u n Coritributo di L. 500 corriera di Lovere, che.parte a l -
per la compartecipazione,delle le 10.30. Idem pel ritorno: cor-

- •• ~ • riera della sera in. arnvo alle 

Saibato 28 feiMMiaio lu. 6. una cb-
mfiU\ia.di sdci è partita aW© 14,30 
per igiuinig î'e a CoHM di M. Bove 
ailile 17 10. • . _ 

Dciipa'una breve'vfeóita al locale ' spese sostenute dalla Sottose-
Doipolavaro, i giiteinW con gli-sci zdone stessa per la costruzione 
in sipaiila. ei sono incammilnati per ^jg^^ ĵ gUĝ  fontana "che zam-, . ._ _ 
". '^'^?^.,,^J'^- .^''y'.'^^^f,,.^^^ pilla a pochi passi del Rifugio | caverna e scendervi: larghezza 
guumU aOl'wn'hrunlre m aooalilà Coli- ^^^^^^ Amprimo della caverna circa quella di 

iTnobte è trasoorea neJlIa casa'' ' Tutte le nostre sottosezioni una galleria-ferroviaria; a pie 
deiWa famiglia Franz che ha ospitati Canavesana, V e n a t a Reale, co però. • 

18 a Bergamo: ma non basta 
l'interv-aUo per raggiungere la 

^ In un tripudio di sole si svol
se domeJuca'O coiueiiie la V.a 
uaua i'iAieral. Aiiaiuie a l sa
bato una lai le neiviuiia unpea--
ter&o imiiLeiroiiaiiienie, il mat-
tiiiio SLijCcessivo Uiiu. g-iornaia 
magnmca premiò cni, laaigra-
ùo luoiio, aveva avuto ieu«-iici..u 
ououa sorte. <i< imoao gn i!>i.iif 
u a queata aruiai ciusaioa. bu-"' 
e tiia questi: noli aileii ed an
che quiaiciie (i-a*ppieseìiianie 
dell'elemfeiiio teiminiuie; pa^-ec-
chi i gruppi sciistici: io bei 
Lecco con b oorridori, l'U.N.U. 
JNord Luison con 4, l'O.N.D. 
delle Acciaiierìe i^alcii, \clel Tee-' 
nomasdo, della boc. Pu'elU e 
ui-ij-arzio, .la Gii di Pasturo, 
lo bei CAI di Milano © d i Mon
za. -Divéirsi tui'Oiio i competi-, 
lori seuiMii, i ra i quali., il fe
dele Gaileiio Uiocaixio che, nel 
campionato sociale abbinato a 
questa gara , ,si aggiudicò an
cora liina volta la vittoria.. Buo
na coniinuatrice poi dello spi
rilo sportivo dei gieniiori. no
stri i-attaivi ed aflezionaiissiml 
soci, corse, puue peir lo fcscl 
CAI- SEM, la giovanissima 
Gaetani Rosaama. 

Alle 11,01 il primo coirridore 
si lanciò dal Cimotto e succes-
sivaiiiente,' a l la distanzia di vn 
minuto, gli altri.- Benché il 
peii'corso fosse un po' duro, 
lutti i gareggianti s i iwodiga-
irono per dare a ,questa compe
tizione u n iitrnó assai veloce, 
specialmente Leo Zertaniàa, il 
quale riuscì'© segnare xm tem
po primato Compiendo l'intero 
percorso con stile impeccabile 
in soli 4'29", seguito da Ca
sari Bruno di Monza, (pure as-
sad ammirato pen l'elegante 
impostazione, che (Impiegò 6" 

;a3','-;';-—^.--rV;;''^s^;^-v:. .':--•;:> 

Questa nostna manifestazio
ne va assumendo ogni àaino 
maggior importanza - e molti 
sonok gli appassionati che ad 
essa (ritornano sempre con en
tusiasmo sportivo. • 

A parecchi poi h a fatto co
noscene una zona' ideale ed uh 
terréno- di ' eseu'citazipni inte
ressantissimo. L'opera svolta 
infine dal nostro Sci CAI SEM 
per non interrompere anche, in 
questa -anni di "emergenza tale 
•gara, olan va. taciuta perchè 
t o m a tut ta a sruo.meirito ed 
onore. : . -•. 
':-' ; '.' ^ ' cà.':vl,;' 
CLASSIFICA GENERALE . ' , .' 

Maschile: 1. Zertanna Leo (O.N.D. 
Nord Edison) 4'29",; 2. Casari 
Bruno (Sol GAI Monza) 6 '33" ; 3. 
-Tèntorl Cariò (Sci Lecco) 6 '48"; 
.4. Tenlori Egidio (Sci Lecco) 7 '23" 
2/5 ••5. Inveriiizzi Giorgio (Gii'IPa-
sturo) ' 7 '26"3/5; 6. Todesohini 
Trento (Sci Lecco) 7'47!'2/5 ; 7. 
PanzeKi Gianfranco. (Sci Lecco) 7' 
56"3/5; .-8. Faraoni Luigi (O.N.I)-. 
Nord Edison) 7 '57"3/5; 9.;Panzer! 
Mario ' (Sci Lecco) 9 '04"l /5 ; 10. 
Galletto Riccardo (Sci CAI SEM); 
H . Bergamini Giovanni (Gii Pa
sturo); 12. Delirami Mario (O.N.D. 
Nord *:dison); 13. Pracclii Giu
seppe (Sci CAI SEM); 14. Bersani 
Gianfranco (Sci CAI SEM). 

Femminile: 1. Gaetanl Rosanna 
(Soi-.CAI SEM) 25'26". . ,*• 

l .a Categoria: 1. Casari Bruno, 
2. Faraoni- Luigi, 3 : Bergamini 
Giovanni, ,4 . .Bersani Gianfranco. 

approfittare dando così una prova 
del-loro inestinguibile attaccarrlen-
to alla società. 

Rifugi sociali 
I rifugi social! sono il patrimo

nio spirituale della S.E.M. I- buoni 
semini devono ricordarli e prefc-
rirli come mela e sosta nelle loro 
gite. . 

Manifestazioni sociali 
• L'inverno coi suoi rigori e le 

sue scafTse nevicate sta tramon
tando P;eir.'dar 'Passo al la pri-
maivera, il cui tiepore e pro
fumo è lun richiamo al la vita. 

L a montagna, questa fonte 
di benessere e d i idealità, è 
sempre la sialutó rinfra.ncatri-
ce delle energie fiaccate dal la
voro e dalle diuturne appren
sioni che affliggono questa po
vera umanità. " 

E' uno svago onèsto e <ligni-
toeo che non contrasta con le 
dolorose.; conseguenze della 
guerra , in quanto ' non è un 
banale " trav-agliamento dello 
spirito, ma bensì ' un . P'Tovvi-
do confortatore dell'animo che 
predispone ad affrontare gli 
eventi con fierezza ed austerità. 

La commissione delle mani
festazioni sociali, mentre sta 
elaborando u n programma di 
escursioni dì ' modeste pretese" 
affinchè tutti i soci e famiglia
ri possano partecipare con un 
minimo dìspendio.'ìindice pel 
19 aprile prossimo r i a prima 
gita di stagione a Pian Bellq 
e Poncione di Ganna con even
tuale -visita al 'Villaggio della 
C.T.I. ed una punta ta alla tom
ba di Fabio Valaperta a Quas-
so al-Monte. L'itinerario det
tagliato verrà''espOisto ih Sede;-

G r u p p o Sciatori 

Penna Kera 
•Via Napo Torriàhi N . 24 

• i v i iL .ArMO in 

Saluti da soci alle armi 
li nostro camerata Monzeilato Ql 

ha soriltò in questi giorni ringra
ziando per il pacco d! Natale... 
giuntogli con un lieve ritardo 11 
Invia a tutti cordialissimi saluti. 
Dall'Africa Seltentriohaie ove egli 
partecipa , attivamente ; al cimenti 
guerreschi con la gloriosa arma 
aerea, Riffaidi Enea ci iia invialo 
il SUO' afletiuoso ricordo manife
stando la sua incrollabile fede nel. 
la Vittoria. Abbiamo ricevuto noli-
zie e saluti.da.nenedftlU G., Mar
coni, Bonfanti e dal sempre spas
soso marinaio Franco PlccoU. < 
. I-sòci che desiderassero inviare 
a quelli alle armi le loro notizie, 
oltre "a far cosa gradita ai secondi 
compiranno, un loro .dovere. Gli 
indirizzi de! soci alle armi sono 
continuamente tenuti aggiornali ed 
esposti in sede. • •,": • > 

^ Nostra attività sciistico 1 ^ 
'• Di organizzazioni sociali per 
quest'anno non se ne è potuto 
parlare perchè molte cause ce 
l o hanno vietato.' Lia mancanza 
di neve nelle località delle no-
&t-re Prealpi prima, la situa
zione attu'ale dei trasporti e la 
mancanza dèi nostri migliori 
atlgti attualmente alle armi, 
sohoi state» le.ragioni prinoipa-
.li della, mancata cons-ueta at
tività collettiva. 
• ÌNlon,per questo però i nosi'r. 
quanto »'mai affezionati soci 
ìuan-no lasciato la polvere sui 
loro fedeli legni onusti di glo
ria. Molti di ©ssi hanno svolto 
un'attività^ personale che ci" ha 
dimostrato ancora una voltaMa 
loro viva passione per il nostro 
sport. Essi e gli altri che non 
hanno'avuto. : l a possdjjilità di 
partecipare a queste competi
zioni invernali, hanno saputo 
ben comprendere le ragioni 
della forzata inattività sociale. 
Tutti hanno condiviso le deci
sioni del. Consiglio direttivo, 
appoggiando l 'opera di resisten-
•aa prefissaci; per mantenere, no
nostante- gli oneri che' no de
rivano, ancora viva la fiaccola 
della Penna Nera onde prepa
rare il terreno pSr gli anhi 
venturi. -

Per questo,. e per accogliere 
deenamcnte i camerati vittorio
si, ci dobbiamo maggiormente 
stringere at torno al nostro ves
sillo con quel cameratismo" che 
soltanto uomini di fede posso
no e sanno comprendere. 

Sezione C.A.I. Parma 
Approvazione; del bilancio 

, , L à Sede Centrale ha appro 
vaito il hilancio consuntivo per 
l'esercizio 29•ottobre.1940-28ot
tobre "1941. che è il seguente : 
Entrata L, 5439,15 - Uscita li
re 5793,65" - Residuo L. 354,50. 

Buona p^rte. deUe spese so
no dovute a contributi, perule 
gite sociali e alla manutenzione, 
dei noètri rifugi del.Lago,San-, 
lo o di Schio. 

Come si può constatare, le 
nostre finanze non sono ecces
sivamente prospere, ma le no
stre entrate sono ' state bene 
epese. , , 

Prograrnma gilè.- — Le at
tuali circostanze hanno alquan
to diminuito l 'attività scàdtoria 
ed alpinistica. La neve caduta 
albbondante a Marzolara ha 
consentito -a buon numero di 
nostri soci di trascorrere liete 
domeniche con gli sci. La Se
ziono ha in prog.ramma per la 
prossima primaverp, un buon 
numero dì escursioni da effet-
suarai in modo, economico ed 
aigevole con le tranvie foresi e 
la ferrovia'Parma-Spezia. 

Altre gite non meno interes-< 
saniti sar^anno organizzate in 
bicicletta.- •'- J ' " ' 

^I soci sono invitati sin d'o
ra, ad intervenire numerosi. 

Tesseramento. — Si ricorda che 
! boi-Uni pec-l'anno XX si pos
sono ritirare presso la Segreteria 
deila Sezione (Avv.- Faccini, via 
Farlni, 7). Per coloro ohe entra 
il 31 marzo non avranno prov
veduto al' rinnovo delJa tessera, ',a. 
riso-jssione verrà fatta a domici
lilo a mezzo di .apposito lacafi-
calo, con l'aumento di L. 2. 

Hiduzioni ferroviarie. — Pei 
soci del C.A.I. in regola con Io 
quote, sono state mantenute le rl-
d'uzionl ferroviarie del 70 e del 
50, per cento. Per Informazioni ri 
volgerei alla Segreteria della Se
zione. " > 

.Offerte prò abbonamento « Scar
pone ». — Dr. Garbarino Edoar
do L. -5,—, 

LIVORNO 
Per incoraggiare f attività 

delle Sottosezioni dipendenti è 
stato istituito un prehiio deno
minato « Coppa della Monta
gna )>, che sarà assegnato alla 
Sottosezione prima classificata 
nell'attività dell'-anno XX. 
•Nel mese di gennaio scorso 7 

nuovi soci si sono iscritti a, que
sta Sezione. • • - ' ^. 

L'avanzo della gestione ' 7.o 
NaAale alpino è stato versato 
al Fascio femminile di Livorno 
per acquisto di doni da offrire 
4llc truppe combattenti. , 

Nel periodo dal 25 dicembre 
al 6 gennaio scorso, verniero 
effettuate numerose gite sciisti-
c-he sulle Alpi e ; sull'Appenni
no; "il 14 febbraìo'ebbe luogo in 
sede • la proiezione del film 
«Scuola di sci ri ; dal 21 'al 23 
febbraio la Seziono effettuò una 
gita sciatOrTÌa all'Abetone, par
tecipando a diversi dàmpionati 
provinciali sciistici.' \^ 

Pel 23-corr. è in programma 
una, gita al Pizzo di Navola (m. 
1300). _ '-

FRA I DOPOLAVORISTI 

IjOMBARDIA 
Il Trofeo Zambranl. — L'8 corr. 

si è "svolto al Plano del Reslnelli 
Il l' Trofeo «Guido Zamorani» 
staffetta sciistica all'italiana. 

La gara si ò svolta^ regolarmen
te, presenti i rappresentanti F.I.S.I. 
e O.N.D. Ecco l'ordine .d'arrivo: 
Cat. F.IS.I.: 1. Dopol. Montecatini, 
25'01"2 (Comignoli, Rlnl, Girelli); 
2. Sol Lecco, 25'49"4 (Corti, Giu
dici, Tagliaferri); 3. Dopol. Mon
tecatini, 26'14"4 (Vitaiini, Rlgonl, 
Medri) ; 4. Dopol. Palok, 27'21"3 
(Andreola, De Lorenzi,,Bezzi); 5. 
Dopol. Breda, 27'35" (Polvara, Ru-
panl, Acerbonl); 6. Dopol. Pirelli, 
27'38"1; 7.- Dopol. Tecnomasio, 
30'57"1 ; 8. Dopol. Tecnomaslo, 
33'46"; 9. Dopol. Battisti, 43'04'"1. 

Fuori gara: Dopol. Dallnlne, 27' 
12"2 (Ferrari, Capuani, 'Valloncinl). 

Caieg. O.N.D.: 1. DopOl. Monte
catini, 32'05"2 (Baldonl, Dignatìcl, 
Calcaterra). • •-<, , ] 

Frazioni 'FJ.S.I. : l.a frazione : ' 
i. Corti (So! Lecco) '8'21"; 2. Vl-l 
Ialini (Montecatini) 8'21"2; 3. Co
mignoli- (Montecatini) . 8'21"3. „ 

2.a frazione: 1. Rupanl (Breda) 
.14'24"4; 2. Bini (Montecatini) .14' 
43"3; 3. Mazzucchclll (Tecnoma
slo) 16'18';3. 
.'3.a frazione: 1. Bezzi (Falck) 

I'48"3; 2. Acerbonl (Breda) l'r)0"3; 
3. Girelli (Montecatini) l'5G"i. 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

s Le JUPi II, BlTlsta ' mensile del 
C.A.I,, Boma, N. 3-5, Gennaio-Tetl-
bralo 1942-XX: Soci del C.A.I. cadu-
U In guerra e decorati al ralor* 
multare. -Virgilio Ricci: Francese* 
Negri, l'ardito romagnolo che ubbi
dì JU ' grande • richiamo-delle nevi 
scandinave (con 6 disegni) ' , Giuli» 
Brooherel: A proposito delta ' ver. 
$lone In Italiano del nomi In fran
cese del^conmnl' valdostani - ' Doti. 
AttUlo VlrlgUo; Nelle Alpi dell'Oeti 
(con 1 disegno e 1 tavola lucri te. 
sto) ' - 'Armando Blanca.rdl: Le 
« Nord » del Marguareis (con 9 'dise
gni) - Ine. Carlo Landl Vittori: 1-
tlnerari 'sciistici dell'Appennino Cen
trale (con 3 tavole fuori testo) - P. 
Coleschl: I rifugi della Scz. dell'Ur
be del C.A.I. nel Parco nazionale 
d'Abruzjjo • Cronaca alpina - Noti
ziario. , • - -

Gioventù Italiana del Littorio» — . 
BoUettmo del Comando'generale, Ro
ma'. 1.0 lebbralo 19'&. Oltre al solito 
abbondante materiale documentario 
e fotografico, .reca come articolo di 
fondo uno scritto di Eduardo-Natoli: 
« per un completo addestramento dèi 

•reparti alpini». 
. Montagna. — Rivista di letteratura 
e di arte alpina, Torino. Febbraio 
1942. A. Blancardl: Ricordi di roccia 
al Marguarels - D. Kind Mantiò: 
Biancaneve - N, ^er^ìnettl: La Palla 
bianca, ecc. " • ' ' - • fc 
- Le'Vie d'Italia'—.Rivista mensile 
della C.T.I. Marzo 1942 - -A. 'Dcl-
feyes:' Ascensioni dell'A. R, la Prin
cipessa di Piemonte in Valle d'Ao
sta. Interussantisstmo, specialmente 
per le numerose .inedite folograSe-
che ci mostrano la Principessa alle 
prese colla roccia delU Croux. e del 
C^rvlno.^ Guido CefflieELS!': Ijproble-
mi'della món£2ghà*?"nmas6 cIHUà»' 
dell'Alto Adige e 11 turismo. 

L'Universo ~r Rivista mensile-dell'I
stituto Geografico Militare, Firenze. 
Febbraio 19'i2. - Rag. Renzo Scossl-
roii: Prime notizie su grotto berga. 
masche della regione sebina (con S 
figure nel testo e una tavola fuori 
testo). • - ^ { 1 * 

"Les Alpos — Rivista'del C. X. Sviz
zero (Febbraio). - Citiamo fra gli .al
tri articoli: « Welsshorn (4510 m.),, a-
scensione - della cresta nord, discesa 
dal Gran Geiidarme. sui versante, 
nord-est », di Ernesto Rlgaud. - «'La' 
esplorazione del Karakoram (segui
to), saggio di sintesi, e -di blbllogra-
dal Gran ' Gendarméj. sul versante 
« Plz da la Margna»; di'Enrico Hoek. 

La Svizzera • Gennaio-Febbraio iSi3 
- Rivista dell'Ufficio centrale svizzero! 
di Turismo. 

Notiziario 'Alpino n. 32 . Ottobre-di
cembre 1941 (ispettorato VTruppe Al
pine, Trento). Questa pubblicazione'. 
- che è diventata una vera e pro
pria rivista di alpinismo e non sol
tanto militare — .ha .compiuto, l'ot
tavo anno di Vita. La varietà del ' 
suo contenuto,.che va dal notiziario 
tecnico-militare alla -divulgazione 
sclentiflca, ai documentarlo alpini
stico, alla fotocronaca, ha richiama^ 
to l'attenzione non solo di coloro che 
serbano della via alpina .11 culto, ma 
anche di una più vasta scliiera di 
lettori. In questo numero, oltre alle 
rubrtch'e « Albo d'onore », «Vita' del 
reparti alpini »,' « .Mplnismo » (con re;-
lazlonl di prime ascensioni militari). 
« Lavori, materiali, corsi, comunica
zioni ». « Sport e Varie », vi è un 
articolo del dr. E.. C. Biressl: « Cen
ni sui precursori dell'alpinismo e sul 
primi alpinisti », ed un altro del mag
giore medico G. Marotta sul • Trat
tamento dei congelati gravi con aero, 
terapia e polverizzazioni di Tlosep-
tale ». 

Almanacco Universale 1943.XX - di 
Enzo Jemma, con disegni di Antonio 
Achilli, presso -Casa editrice «L'E
roica"», di Milano. 

P i c c o l a P o s t a 
A. A. B„ del C.A.f.'MUano. —'-Ab. 

biama'pastóto la vostra' lettera'all'in, 
teressato, perchélprenda nota delle os
servazioni In essa contenute. L'argOr 
mento è delicato e'pertanto riceverete 
direttamente la risposta da lui per 
l'« eventuale parer contrario».' 

GASPARE PASINI 
- Direttore responsabile 

Bdlt. (S.A.M.E.), Via Bcttikla 11. Milano 
rupografla tieUa Soc' Anon. ' UlUn«M 

in VIA DURINI N. 3 
si b tiasteilta la 
Sartoild Spoitlva di 

GIUSEPPE fliESIlTI 
continuando la Tendila^ di 
specia}izzoU costumi tcmto 
per uomo che per ilgnora, < 
confezionati coi m i g l l o t t 

t e s s u t i 
Complvlo Equipaggiamento -
per Montàgno - Sci • CaU 

sotuia di tuUf 1 Upl.. , 
VIA D U R I N I N . 3 
MILANO - ' Teleiotto N.71.0M 

.* 2.a Categorìa: 1. Tentorl Egidio, te segretario. 

Quote sociali. -^ SI .Invitano 1 iO 
ci ritardatari 'a volersi afifrettare 
agli ufBcl amministrativi del Grup
po a compiere 11 ' loro dovere. Il 
cassiere Grotta attende con'ansia. 

Orario sede. — Aperta il marte
dì e venerdì dalle 20.30 alle 22. Fre. 
quentate^ e siate degni del soler-

SCIONIX 
Tipo Atper ••«• u«hitt«, hftaMtt. 
Tipo Bl per iMve emlda • reoeete. 
'Tip* CI per ••*• Mireeeale • primwtHlk 
Tipo FI per imollw* patti A'Ieee. 

PROOOTTI ITALUm 
I. Birkwh - IHLMW - fi* ~ 

'M0M tono certamèHle giornale 
di allegria per citi soffre Ji 

reuiualìsML 

/un 

® 

adottata prodotti 

m^mm 
FASOmE - 6HETTE - «OllEniERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI •CUOCERE PARAaRECCHtE 

Tutto tecnlcamsnte perfetto ,'-

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degl i sport invernali 

Il nuovo allocco da sci -
per la slagione 1941-42 

Brevetto internazionale ««FALORIA» 
praticò - economico - sicuro -

• . di : fabbricazione ^superiore . ' .",' \' 

' Chiedelo illnstriizloni e prezzi ° al vostro fornitore oppure allo 
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Velie 
-mano e 
do f vri 
locaHtà 
quelle ( 
profitta 
treno pi 
nttra, o 
fòrze Pi 
fàrp,mo 
cìnta rt 
norami( 
dettaatt 
SVltnv^o 
de.f^fiJ'} 
cà Itali 
turista 
maricar 

Quelli 
nò desc 
la nasi 
specialTi 
viaggia} 
sere,.pe 
vere, un 
iQntà. ( 
mente < 
ne, sorii 
stato di 
anziani, 
spirito, 

"^nastf-i e 
n^ètitè '' 
quasi a 
fragore 
un sens 
Quillità. 

Faren 
calila d 
valichi 
fattìbili 
parte iì 
connu 
spalla; 
ver salì 

Bisog 
questo 
ner cai 
blema o 
conto d-, 
corsói i 
U necei 
del ped 
vtdicSjil 
è'inaisi 
re eguiì 
le nosit 
njéno i 
riserve 
deve co 
accesso) 
regioni 

Partii 
tina^pr 
nella si 
ter sfr 
giomati 
Procede 
nere rìi 
fare le 
demo,'. 
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